
Asl Roma 4, firmati i 27 progetti
finanziati con le risorse del PNRR

Il direttore generale Cristina Matranga: “Per un nuovo volto della sanità del territorio”

Fa lo scrittore per passione
e diletto e lavora nell’edito-
ria. Da una settimana, però,
sta facendo lo sciopero
della fame contro le discri-
minazioni che ormai da
mesi vedono l’Italia separa-
ta in due: guariti o vaccina-
ti da un lato e non vaccina-
ti dall’altro. Il green pass
così come concepito e uti-
lizzato dal Governo Draghi
sta infatti impedendo una
vita “decente” a milioni di
italiani. Tra loro ci sono
anche decine di migliaia di
giovani, dai 12 anni in su.
Si tratta di Carlo Cuppi.
Vive e lavora a Firenze ma
è molto legato a Ladispoli,
meta delle sue vacanze e
residenza di diversi suoi
familiari. “Non riesco a
convivere con l’idea che
persone che non infrango-
no alcuna norma ma disat-
tendono solo una racco-
mandazione, vengano
punite in modo spropor-
zionato, non rispetto a un
discorso sanitario, ma
rispetto a quello che è il
funzionamento dello stato
di diritto”.

LADISPOLI

Green pass
Sciopero

della fame
per dire basta

Sono stati firmati nei giorni
scorsi i ventisette studi dì fatti-
bilità relativi ai progetti  finan-
ziati con i fondi del PNRR
riguardanti la Asl Roma 4. A
siglarli il Direttore Generale
Cristina Matranga, il Direttore
Amministrativo Roberto Di
Cicco e il Direttore Sanitario
Carmela Matera. I progetti dei
distretti 3 e 4 sono stati pre-
sentati lo scorso dicembre ad
Anguillara mentre quelli rela-
tivi al distretto 1 e 2
(Ladispoli, Cerveteri, Santa
Marinella, Civitavecchia,
Tolfa ed Allumiere) saranno
presentati alla presenza
dell’Assessore Regionale
Alessio D’Amato il prossimo
25 febbraio alle ore 17 presso
l’aula Pucci all’interno di un
convegno che vedrà la presen-
za di tutte le autorità del terri-
torio. “Non posso che ringra-
ziare lo staff che si è dedicato
a questa progettazione ed in
particolare il Dottor Antonio
Andreozzi referente PNRR,
l’Ingegner Annalisa Bononati,
gli Architetti Claudia
Crostella, Roberta Vannicola
ed il Geometra Romolo Cirilli,
e le altre risorse aziendali che

Cerveteri: dai banchi della maggioranza, mozione dei consiglieri Gnazi, Mancini e Travaglia al Sindaco, Consigliere Metropolitano
di Alberto Sava

Da anni, troppi anni, la cittadinanza con-
tinua a chiedere la messa in sicurezza
dello svincolo autostradale della A-12
Cerveteri- Ladispoli. Nonostante l’alto
tributo di vite umane spezzate, restano
senza risposte le richieste, sollecitazioni,
raccolte firme e proteste degli automobili-
sti. Un muro di gomma sulla strada della
necessità di sicurezza, certificata anche da
uno studio della società Autostrade Spa
sui flussi di traffico, nel quale si riscontrò
che i rallentamenti e gli accodamenti
erano dovuti all’elevato flusso in uscita a
Cerveteri, ma soprattutto alla situazione
che si verificava all’esterno, dove l’inter-
sezione a raso impediva una corretta rice-
zione del flusso veicolare. Infatti l’interse-
zione canalizzata tra la Settevene Palo e le
rampe di adduzione alla A-12 non è per
nulla sicura per la manovra diretta verso
il litorale. Intanto, è solo questione di ore
l’apertura al traffico della nuova rotatoria

sulla Settevene Palo a
Cerveteri, che mette in sicu-
rezza il traffico automobili-
stico all’altezza di via
Chirieletti, ma ad appena
cinquecento metri di
distanza permane la situa-
zione di pericolo dello svin-
colo autostradale. Da qual-
che tempo la redazione de
la Voce sta ricostruendo le cause della
mancata messa in sicurezza dello svinco-
lo, ed ogni volta arriviamo sempre alla
stessa conclusione: una sorta di gioco del-
l’oca in cui tutto sarebbe pronto per la
realizzare quella rotatoria, ma poi tutto
ritorna al punto di partenza. A questo
punto la domanda è: cosa nasconde que-
sto gioco di specchi in cui tutto sembra a
posto ed invece non accade mai nulla? In
un nostro recente articolo vi abbiamo
dato conto della mozione rivolta al sinda-
co Alessio Pascucci dal consigliere
Salvatore Orsomando, il quale già nel

lontano 2013 ricostruiva la storia della
mancata messa in sicurezza dello svinco-
lo A-12 ed inchiodava l’inerzia dell’attua-
le sindaco di Cerveteri, rieletto per un
secondo mandato nel 2017. Da allora ad
oggi nulla è cambiato.  Nove anni dopo, il
sindaco Pascucci ha ricevuto una nuova
mozione sullo stato dell’arte per lo svin-
colo A-12. Questa volta è il gruppo consi-
liare del PD, per altro alleato del sindaco
di Italia in Comune, ad interrogare
Pascucci sulla mancata messa in sicurez-
za dello svincolo pericolosissimo.
Alessandro Gnazi, Vincenzo Mancini e

Carmelo Travaglia, dai
banchi della stessa maggio-
ranza tornano a sollecitare
il sindaco ad impegnarsi,
unitamente alla Giunta, nel
chiedere  al Ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti di attivarsi con
urgenza in maniera tale che
l’opera venga eseguita nel

più breve tempo possibile; rappresentare
alla società Autostrade Spa l’esigenza di
dare massima priorità, nella fase di esecu-
zione dell’opera, alla realizzazione della
rotatoria per la connessione tra lo svinco-
lo autostradale A12 Cerveteri- Ladispoli;
sensibilizzare la Città Metropolita di
Roma Capitale nel commissionare uno
studio di fattibilità per l’ampliamento
della via Settevene Palo tra lo svincolo
autostradale e la ss. 1 Aurelia; chiedere
alla società Autostrade Spa di inserire
all’interno del Piano Industriale 2022-
2024 la realizzazione dell'uscita autostra-

dale “Valcanneto-Ladispoli sud”, fin qui
la  mozione del Pd al sindaco di
Cerveteri. La messa in sicurezza dello
svincolo A-12 è una responsabilità diretta
della Società Autostrade Spa, e di Area
Metropolitana, competente per quel trat-
to di strada provinciale ed Alessio
Pascucci occupa anche un seggio a
Palazzo Valentini e quindi la mozione di
Gnazi, Vincenzi e Travaglia impegna il
sindaco ad attivarsi fattivamente anche a
Palazzo Valentini, coinvolgendo l’asses-
sore provinciale competente e il presiden-
te della Commissione provinciale
Mobilità, Federico Ascani, consigliere
comunale PD a Ladispoli. Alessio
Pascucci (Italia in Comune) e Federico
Ascani (PD) sono alleati a Palazzo
Valentini e avversari nelle elezioni ammi-
nistrative a Ladispoli. Sarà interessante
osservare cosa faranno in Provincia di
Roma: vuoi vedere che questa volta, gira
e gira si farà la rotatoria all’uscita della
svincolo A12 Cerveteri-Ladispoli!?

E’ caccia all’uomo a Ladispoli
per identificare il maniaco che
domenica mattina si è spoglia-
to e masturbato davanti a due
bambini nel parco giochi di
piazza Matteotti. Grazie alle
indicazioni di una testimone, i
Carabinieri stanno setaccian-
do la città per acciuffare l’uo-
mo, dall’apparente età di 60
anni, che sarebbe scappato a
tutto gas a bordo di un furgo-
ne bianco dopo essere stato
messo in fuga da una abitante
della strada che lo aveva nota-
to commettere atti disgustosi
davanti a due bimbi rimasti
pietrificati dalla paura. In que-
ste ore la mamma dei piccoli
ha formalizzato la denuncia
per atti osceni in luogo pubbli-
co, con l’aggravante di averli
commessi davanti a minori,
facendo così scattare ufficial-
mente l’inchiesta.

Ladispoli

E’ caccia
al maniaco
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hanno contribuito al grande
lavoro realizzato in pochissi-
me settimane. Un ringrazia-
mento anche all’Assessore
D’Amato, all’Ingegner Le
Rose ed al suo staff per grande
lavoro dì coordinamento pro-
fuso. “Le nostre proposte pro-
gettuali daranno un nuovo
volto alla sanità del nostro ter-
ritorio” ha dichiarato il DG
Cristina Matranga. I ventisette

progetti finanziati con il
PNRR si sono sommati agli
altri due importanti progetti
legati all’antisismica realizzati

con fondi complementari al
PNRR, nonché alle misure dì
rinnovo del parco tecnologico
aziendale.

servizio a pagina 14
servizio a pagina 15

Sicurezza ingresso A12: il PD “bacchetta” Pascucci



L’Agenzia delle Entrate ha
pubblicato una circolare, la 4
del 18 febbraio, con alcuni
chiarimenti sulle novità della
Legge di Bilancio per il 2022.
Nel documento viene tra l’al-
tro messo in luce il nuovo
sistema di tassazione delle
persone fisiche, viene chiarito
quando non è dovuta l’impo-
sta regionale sulle attività pro-
duttive e vengono esaminate
le nuove disposizioni in mate-
ria di bonus Renzi e assegno
unico universale. Per quanto
riguarda l’Irpef, la circolare
sottolinea che La legge di
Bilancio 2022 ha introdotto
importanti novità nel metodo
di calcolo dell’Irpef, delineato
nel TUIR, “in base al quale
l’imposta lorda è determinata
applicando al reddito com-
plessivo, al netto degli oneri

deducibili indicati nell’artico-
lo 10 del TUIR, aliquote diver-
se per scaglioni di reddito.
L’imposta netta è ottenuta sot-
traendo detrazioni e crediti
d’imposta spettanti”.  Il docu-
mento ricorda che sono state
ridotte da cinque a quattro le
aliquote Irpef e che sono stati
conseguentemente rimodulati
gli scaglioni. Al momento
l’aliquota è pari al 23% fino a
15.000 euro, al 25% dai 15mila
ai 28mila euro, al 35% dai
28mila ai 50mila euro, e al 43%
oltre i 50mila. La seconda ali-
quota è stata quindi ridotta

dal 27 al 25%, la terza è passa-
ta dal 38 al 35% ed è stata sop-
pressa quella del 41%.   Novità
sono previste anche in tema di
reddito complessivo. Sono
state infatti rimodulate le
detrazioni che spettano nel
caso in cui alla sua formazione
concorrano uno o più tipolo-
gie di reddito. Per quanto
riguarda i redditi di lavoro
dipendente, per esempio, "è
stata ridotta da 55.000 euro a
50.000 euro la terza e ultima
soglia di reddito per cui spetta
la detrazione che, per tali red-
diti, passa da 978 euro a 1.910

euro; essa ammonta a 1.910
euro per redditi pari a 28.001
euro e decresce, fino ad annul-
larsi, alla soglia dei 50.000
euro". Viene inoltre specificato
che “ai fini del calcolo delle
detrazioni per lavoro dipen-
dente, non vanno computati i
giorni di assenza ingiustificata
per violazione dell’obbligo di
possesso della certificazione
verde COVID-19”. Per quanto
riguarda invece il regime delle
detrazioni per i redditi di
lavoro autonomo è stata tra
l’altro ampliata da 1.104 euro
a 1.265 euro la detrazione per
la prima soglia di reddito, ele-
vata da 4.800 euro a 5.500
euro, ed è stata aumentata la
detrazione per un importo
pari a 50 euro per la fascia di
reddito superiore a 11.000
euro ma non a 17.000 euro. La
circolare ricorda che è stata
modificata anche la disciplina
del trattamento integrativo,
quindi cambia la platea di per-
sone che riceveranno il bonus
Irpef, anche noto come bonus
Renzi. “Viene ridotta da
28.000 euro a 15.000 euro la
soglia di reddito sopra la
quale in linea generale il trat-
tamento integrativo non spet-
ta, facendo tuttavia salva l’at-
tribuzione dello stesso, a spe-
cifiche condizioni, in caso di
redditi superiori a 15.000 euro
ma non a 28.000 euro”. In par-
ticolare se la la somma di

determinate detrazioni (es.
per carichi di famiglia e per
reddito da lavoro dipendente
e assimilati) è di ammontare
superiore all’imposta lorda, il
trattamento integrativo è rico-
nosciuto per un ammontare
comunque non superiore a
1.200 euro (100 euro al mese)
determinato in misura pari
alla differenza tra la somma
delle detrazioni elencate e
l’imposta lorda. Per quanto
riguarda l’assegno unico uni-
versale, l’Agenzia delle entra-
te ricorda che "costituisce un
beneficio economico attribui-
to, su base mensile, per il
periodo compreso tra marzo
di ciascun anno e febbraio del-
l’anno successivo, ai nuclei
familiari sulla base della con-
dizione economica del nucleo,
in base all’indicatore della
situazione economica equiva-
lente”. 
A seguito dell’entrata in vigo-
re di questa misura, si ricorda,
dal primo marzo “cessano di
avere efficacia le detrazioni
fiscali per figli a carico minori
di 21 anni, ivi incluse le mag-
giorazioni delle detrazioni per
figli minori di tre anni e per
figli con disabilità; è abrogata
la detrazione per famiglie
numerose (in presenza di
almeno quattro figli)”.  La cir-
colare prende poi in esame
alcuni casi e fornisce chiari-
menti per i sostituti d’imposta.

Uno di questi riguarda pro-
prio le famiglie numerose. “Se
si ipotizza, al 1° gennaio 2022,
un nucleo familiare composto
da genitori e quattro figli, l’ul-
teriore detrazione per figli a
carico di 1.200 euro deve esse-
re riconosciuta per soli due
mesi (gennaio e febbraio 2022)
nella misura di 200 euro. Tale
detrazione spetta nella mede-
sima misura, anche se il quar-
to figlio nasce, ad esempio, a
settembre 2022”. 
Nel testo si legge anche che “al
primo figlio di età pari o supe-
riore a 21 anni, può essere
riconosciuta la detrazione pre-
vista per il coniuge nel caso in
cui l’altro genitore manchi o
non abbia riconosciuto i figli
naturali e il contribuente non
sia coniugato o, se coniugato,
si sia successivamente legal-
mente ed effettivamente sepa-
rato, ovvero se vi siano figli
adottivi, affidati o affiliati del
solo contribuente e questi non
sia coniugato o, se coniugato,
si sia successivamente legal-
mente ed effettivamente sepa-
rato”. Con la circolare
l’Agenzia fornisce chiarimenti
anche in materia di Irap ricor-
dando che l’imposta regionale
sulle attività produttive (Irap)
non è dovuta dalle persone
fisiche esercenti attività com-
merciali, e arti e professioni.
Queste ultime non dovranno
quindi assolvere agli obblighi
documentali, contabili, dichia-
rativi funzionali alla determi-
nazione e all’assolvimento di
questa imposta. Resta però
assoggettato ad Irap l’eserci-
zio di arti e professioni in
forma associata
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Il Presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, ha inviato ai par-
tecipanti all’evento ‘La lingua
Madre – #Italiano Trapassato
Futuro’, il seguente messag-
gio in occasione della
Giornata internazionale della
lingua madre. “Desidero
esprimere il mio apprezza-
mento per l’iniziativa che si
pone come un proficuo
momento di confronto e di
riflessione sulla lingua italia-
na nell’attuale scenario glo-
bale, caratterizzato dalla mul-
ticulturalità e dal crescente
sviluppo di nuovi mezzi e
forme di comunicazione. Ne
è prova la presenza alla mani-
festazione di testimonianze
provenienti da ambiti molto
diversi tra loro, dal mondo
accademico e della ricerca a
quello della musica pop e
del cinema, da quello isti-
tuzionale a quello del gior-
nalismo, fino alla comu-
nicazione dei blogger
e degli youtuber. Da
qualunque prospet-

tiva lo si guardi, parlare della
lingua italiana significa par-
lare della nostra identità.
Non a caso la definiamo lin-
gua materna, lingua madre,
perché costituisce fattore di
coesione di un intero
popolo, ivi com-
presa la foltissi-
ma comunità di
nostri connazio-
nali all’estero,
nonché formida-
bile strumento
di diffusione
della nostra cultu-
ra. L’italiano

è una lingua viva, ha un glo-
rioso passato ma anche un
sicuro avvenire, capace come
è di adattarsi al momento sto-
rico e di esprimere pienamen-
te i sentimenti degli uomini,

di ieri e di oggi. Con l’augu-
rio di un pieno succes-

so di questa giornata
di incontro, porgo a
tutti gli intervenuti,
in presenza e colle-
gati in streaming, il
mio caloroso augu-
rio di buon lavo-

ro”.

Il Presidente della Repubblica all’evento “La lingua Madre”

“Italiano lingua viva”
Sergio Mattarella: “Glorioso passato e sicuro avvenire”

Il M5s continua ad attraversare
un momento di confusione
interna. Da una parte c'è da
fare i conti con la decisione del
tribunale di Napoli che ha
azzerato tutte le cariche diri-
genziali e di fatto ha riconse-
gnato le chiavi del Movimento
a Beppe Grillo. Dall'altra c'è la
divisione interna ormai sem-
pre più insanabile tra due
fazioni, chi è dalla parte dell'ex
premier Giuseppe Conte e chi
invece sostiene la linea Di
Maio. Tutte le differenze sono
emerse in maniera evidente
durante le trattative per eleg-
gere il presidente della
Repubblica. Tra i protagonisti
del primo governo dei 5 stelle,
c'è stato sicuramente anche
Danilo Toninelli, era lui il
ministro dei Trasporti durante
l'esecutivo gialloverde quando
è crollato il ponte Morandi a
Genova. "Sono giunto al mini-
stero - spiega Toninelli al Fatto
Quotidiano - con la favolosa
ingenuità del dilettante, di chi
non aveva consapevolezza di
quel che provocava con le pro-

prie decisioni. Senza quell’in-
coscienza ti arrendi prima di
iniziare". "Chi - prosegue
Toninelli al Fatto - avrebbe
fatto la guerra ai Benetton
come l’ho fatta io? Dilettante
allo sbaraglio un corno. I
Benetton intanto hanno ripa-
gato sia il ponte che le case
degli sfollati. Il decreto Genova
l’ho scritto io. Poi, se Gioia
Tauro è tornato ad essere un
porto leader nel Mediterraneo
è anche merito mio. Più passi il
tempo seduto in poltrona più
divieni conservativo, pigro,
timoroso. Spero che tutto il
movimento confermi la linea
fondativa: due mandati basta-
no poi si torna da dove si è par-
titi". Toninelli svela anche un
retroscena sulla celebre gaffe
fatta in occasione di un conve-
gno per promuovere l'auto
ibrida. "Annunciai di aver
comprato un Suv diesel, vero.
Ma in tasca non avevo i soldi
per comprare un'auto ibrida,
cosa dovevo fare andare a
piedi? I monopattini nelle stra-
de sono merito mio".

Toninelli (M5S): “Io 
ingenuo e anche incosciente,
ma ho fatto pagare Ponte
Morandi ai Benetton”

Agenzia delle Entrate, circolare
su Irap, assegno unico e Bonus Renzi

Giorgetti su Salvini: 
“La politica è l’arte 
di rendere possibile 
ciò che è desiderabile”

Matteo Salvini "esprime un
desiderio, io cerco di render-
lo possibile nell’azione di
governo". A dirlo, in confe-
renza stampa a Palazzo
Chigi, è il Ministro dello
Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, in meri-
to alle critiche avanzate da
Matteo Salvini in merito al dl
bollette e ai balneari.
"L’importante è che il
Parlamento migliori le pro-
poste del governo e non le
peggiori. La seconda questio-
ne è che la politica è l’arte di
rendere possibile ciò che è
desiderabile, il mio segretario
esprime un desiderio, io
cerco di renderlo possibile
nell’azione di governo", ha
detto Giorgetti.

in Breve



Anche la primavera parte in
salita: per marzo ancora
senza prenotazione l’80%
delle camere disponibili.
Effetto “Zoom” su viaggi di
lavoro e convegni, sparisce il
turismo business. Dopo due
anni di crisi, le imprese del
turismo non ce la fanno più.
E le chiusure aumentano: nel
solo 2021 hanno cessato l’at-
tività 4.116 imprese della
ricettività e dei servizi turi-
stici, il dato peggiore degli
ultimi cinque anni.
Un’accelerazione delle chiu-
sure che non è stata compen-
sata da nuove aperture: in
dodici mesi sono nate solo
1.916 nuove imprese turisti-
che, per un saldo negativo di
-2.200 imprese. A lanciare
l’allarme è Assoturismo
Confesercenti, analizzando i
dati di natimortalità della
ricettività (alberghi, ostelli,
rifugi alpini, affittacamere e
case vacanze non occasiona-
li, campeggi) e dei servizi
turistici (agenzie di viaggio,
tour operator, servizi di
biglietteria, guide e accom-
pagnatori turistici). L’analisi
fotografa l’impatto della crisi
sul turismo, immediatamen-
te riscontrabile nel netto peg-
gioramento dei saldi tra
aperture e chiusure di
imprese nel biennio del
Covid: tra 2020 e 2021 si è
registrata una perdita di
oltre 4mila attività (-2.200 nel
2021 e -1.814 nel 2020), oltre
sei volte il biennio preceden-
te. I comparti. In termini
assoluti, l’emorragia più
consistente è quella della
ricettività: nel 2021 il saldo
tra aperture e chiusure per
alberghi e simili è negativo
per -1.356 imprese. Ma peg-
giora anche il bilancio dei
servizi turistici, che nel 2021
segna un saldo di -844
imprese: nel 2019, l’anno
prima della crisi, il bilancio

Il 2021 ha visto una lenta ma costante crescita dell'occupazione 
Pandemia, contagi in calo
e il lavoro in Italia si riprende

Ricorre oggi la seconda Giornata
Nazionale del personale sanitario,
sociosanitario, socioassistenziale
e del volontariato, dedicata anche
allacommemorazione dei 369
eroici medici morti in due anni
combattendo il Covid. Tante le
rievocazioni dei valorosi profes-
sionisti che si sono sacrificati fino
in fondo. Fra l’altro l’Enpam li
nomina uno per uno in una lapide
elettronica luminosa. Anche i
giornalisti, impegnati in prima
linea nel dare coraggiosa testimo-
nianza fra mille rischi degli svi-

luppi della pandemia, hanno
avuto le loro perdite. In tutta
Italia ufficialmente sono state 66
le vittime accertate fra gli opera-
tori dell’informazione, come
documenta il quotidiano
Giornalisti Italia. E tanti altri col-
leghi, contagiati dal virus in servi-
zio, hanno subito conseguenze
anche gravi. Il loro sacrificio non
andrebbe dimenticato e ricordato
con atti emblematici all’opinione
pubblica. 

(giornalistitalia.it)
Romano Bartoloni

Nella giornata del personale sanitario un grazie anche a chi è morto per fare informazione

Covid: non dimentichiamo il sacrificio dei giornalisti

I contagi da Covid 19 sono
nettamente calati e la pressio-
ne sugli ospedali si è ridotta,
quindi si può ben sperare che
nelle prossime settimane vi sia
finalmente un ritorno alla nor-
malità. Nonostante la pande-
mia, il lavoro in Italia ha regi-
strato una forte ripresa, come
attestano le statistiche dell'ul-
timo trimestre pubblicate
dall'Istat. Il lavoro in Italia,
complice anche il lockdown, è
stato completamente rivolu-
zionato e si ricercano profes-
sioni e abilità sempre più
orientate al digitale, ma senza
dimenticare i lavori tradizio-
nali che non conoscono mai
crisi. Secondo le recenti stati-
stiche pubblicate dall'Istat,
l'ultimo trimestre del 2021 ha
registrato una crescita dell'oc-
cupazione pari allo 0,5%
rispetto al periodo precedente,
con l'assunzione di oltre
121mila lavoratori. Un dato
che attesta la forte ripresa
dell'Italia, dopo diversi mesi
di decrescita e calo dell'occu-
pazione a causa della pande-
mia da Covid 19. Il 2021 ha
visto una lenta ma costante
crescita dell'occupazione, con
circa 500mila nuove assunzio-
ni e il trend sembra continuare
anche nei primi mesi del 2022,
statistiche che scattano la foto-
grafia di un Paese che vuole
uscire dalla crisi pandemica e
ritornare competitiva in
Europa e nel mondo. L'Istat ha
rilevato un dato fondamentale
per la ripresa del lavoro in
Italia, il 5,4% degli inattivi o
dei disoccupati ha finalmente
trovato un nuovo lavoro, con
contratto determinato o inde-
terminato. Secondo alcune
proiezioni fornite dal
Ministero del Lavoro, con la
collaborazione di ANPAL e
BankItalia, il 2002 sarà l'anno
della ripresa del lavoro in
Italia, con un aumento espo-
nenziale di quello dipendente

e dei contratti a tempo inde-
terminato, complici anche gli
incentivi previsti per le impre-
se che assumono giovani
under 36. Per comprendere
appieno il fenomeno della
ripresa del lavoro post-pande-
mia in Italia, vi sono altre sta-
tistiche che possono essere
utili, soprattutto per chi sta
cercando una nuova occupa-
zione o vuole intraprendere
una carriera lavorativa diver-
sa. Nonostante il salto in avan-
ti dell'occupazione registrata
nel 2021, il divario tra Nord e
Sud continua a crescere e dalle
statistiche aggiornate del
sitoAnnunciLavoro360 si evi-
denzia come vi siano più
opportunità di lavoro nel
Centro-Nord e meno nel Sud
dell'Italia. Le città che hanno
fatto registrare un trend posi-
tivo riguardo il numero di
annunci lavorativi pubblicati
negli ultimi mesi sono: -
Milano con 56.514 annunci; -
Roma con 32.264 offerte; -
Torino con 18.790 annunci. In
questa classifica virtuale non
sono presenti città del Sud,
che stanno lentamente uscen-
do dalla crisi pandemica ma
con ritmi lenti rispetto alle
altre regioni del Centro-Nord.
Se si è alla ricerca di una
nuova occupazione, come
sempre è la Lombardia che si
attesta ai primi posti per offer-

te di lavoro (+18%), ma anche
altre regioni registrano un
trend positivo come l'Emilia
Romagna, il Veneto e il
Piemonte. Nel mese di
Gennaio 2022 anche le regioni
del Centro e del Sud registra-
no una ripresa del lavoro, con
numeri sicuramente inferiori
rispetto al Nord, ma sono
comunque dati incoraggianti
che cresceranno nei prossimi
mesi. Analizzando le statisti-
che, il trend del 2021 si confer-
ma anche nel 2022 per quanto
riguarda la tipologia dei con-
tratti, difatti calano le assun-
zioni a termine o part-time e
crescono quelle a tempo pieno
(+60%). La crescita dei contrat-
ti a tempo indeterminato è un
dato fondamentale per com-
prendere come sia davvero un
periodo di ripresa per l'Italia,
visto che molte aziende predi-
ligono creare rapporti lavora-
tivi duraturi e stabili. I contrat-
ti a termine e determinati sono
stati lo strumento preferito
dalle aziende durante la pan-
demia, complice l'incertezza e
l'incapacità di garantire ai
dipendenti una continuità
lavorativa, soprattutto nei set-
tori del turismo e della ristora-
zione, ma questa tendenza
sembra finalmente esaurirsi
con il nuovo slancio dell'eco-
nomia. Negli anni della pan-
demia si è registrato un

aumento esponenziale dello
smartworking e la conseguen-
te crescita di alcune professio-
ni digitali, ma anche in questo
caso il quadro immortalato
nell'ultimo trimestre del 2021
e nei primi mesi del 2022 sta
cambiando con un ritorno al
lavoro in presenza e la ricerca
di figure professionali tradi-
zionali. La piattaforma
AnnunciLavoro360 che aggre-
ga più di un milione di annun-
ci di lavoro dal web, ha
aggiornato alcuni dati riguar-
danti le offerte di lavoro e con
enorme sorpresa, al primo
posto tra i lavori più ricercati
troviamo l'autista, una profes-
sione che sicuramente non ci
saremmo aspettati. Le mansio-
ni di autista e operaio sono ai
primi posti nelle classifiche
delle offerte di lavoro e rap-
presentano un'opportunità
anche per le persone over 50
che hanno perso il lavoro
durante la pandemia e ricerca-
no una nuova stabilità profes-
sionale. Nella lista dei lavori
più ricercati, aggiornata a
Febbraio 2022, non mancano
le offerte per gli esperti di
marketing, una professione
che ha già registrato un trend
positivo nell'ultimo decennio.
Sempre tra le professioni più
ricercate vi è anche l'ingegne-
re, una sorpresa sicuramente
positiva visto che negli ultimi
anni il settore dell'edilizia
aveva affrontato momenti di
crisi. Con l'introduzione del
Superbonus 110 e degli altri
incentivi statali per migliorare
l'efficienza energetica degli
immobili, il settore dell'edili-
zia è in continua ripresa e di
conseguenza si ricercano inge-
gneri e operai specializzati,
insieme con altre figure pro-
fessionali come architetti, geo-
metri o interior designer. Tutti
i dati sono disponibili su
https://www.annuncilavo-
ro360.com/

tra aperture e chiusure era
stato di -366. Un crollo dovu-
to anche all’assenza totale di
sostegni per questi comparti
nell’anno appena concluso,
dopo un primo – e unico –
intervento nel 2020. I territo-
ri. 
A soffrire nel 2021 sono
soprattutto le regioni del
centro, con un saldo negati-
vo di -1.290 imprese. Pesa la
crisi di Roma e del Lazio, che
tra il crollo del turismo este-
ro e l’azzeramento pressoché
totale di quello legato al
lavoro e agli eventi, perde
oltre mille imprese. Ma
segnali di forte sofferenza
arrivano anche dal Nord Est
(-447 imprese) e dal Nord
Ovest (-285). In quest’ultima
area, pesa il risultato della
Lombardia (-158 imprese),
che, come il Lazio, soffre lo
stop dell’economia turistica
legata a eventi e lavoro. Più
resilienti, invece, Sud e Isole,
che perdono solo -114 e -64
attività, grazie anche al
bilancio stabile tra aperture e
chiusure della Sardegna. Ma
tra le regioni, l’unica crescita
si registra in Valle d’Aosta
(+5).  “Le analisi confermano
una crisi che non dà segni di
rallentamento. Le chiusure
hanno accelerato anche nel
2021, battendo il già pessimo
risultato del 2020”, commen-
ta Vittorio Messina,
Presidente nazionale di
Assoturismo. “Anche il 2022
non si è aperto sotto i miglio-
ri auspici: la quarta ondata
ha cancellato gennaio e feb-
braio, e la primavera è parti-
ta piano: l’80% delle camere
disponibili per marzo è
ancora senza prenotazione.
A pesare, in un mese senza
Pasqua, è senz’altro il blocco
degli eventi e dei viaggi di
lavoro: l’effetto ‘Zoom’ sulla
convegnistica è particolar-
mente evidente nelle grandi
città; ma anche la domanda
estera è sotto le attese.
Servono sostegni più incisi-
vi, o le chiusure accelereran-
no ancora. Salvate le impre-
se, dobbiamo lavorare sul
riavvio. Chi arriva ultimo
alla riapertura ha perso: per
questo servono già ora rego-
le chiare sulle modalità della
ripartenza della mobilità
turistica, a partire da even-
tuali obblighi, che dovranno
essere in linea nei tempi e nei
modi con il resto d’Europa.
In questo quadro, serve un
investimento straordinario
nel marketing: dobbiamo
promuovere meglio e di più
all’estero la destinazione
Italia, tra le più desiderate e,
in questo momento, sicure
del mondo. I nostri competi-
tor lo stanno già facendo”. 

laVoce martedì 22 febbraio 2022 Primo Piano • 3

L’allarme di Assoturismo
Confesercenti
In un anno chiuse 4.116 imprese. 
Si torna indietro di 5 anni



La basilica di Santa Croce,
scelta per la celebrazione di
Papa Francesco che - alla pre-
senza del presidente Sergio
Mattarella - domenica prossi-
ma concluderà l’“Incontro dei
vescovi e dei sindaci del
Mediterraneo”, è luogo di spe-
ciale vocazione al dialogo,
dove si intrecciano ideali reli-
giosi e laici, memoria e con-
temporaneità. Santa Croce è,
infatti, un unicum dove trova-
no sintesi valori spirituali e
valori civili. È il suo ruolo di
Pantheon degli Italiani, vero
centro della memoria condivi-
sa del Paese, a completarne
l'identità, con le tombe e i
monumenti funebri di grandi
personaggi che appartengono
al patrimonio storico e cultu-
rale del Paese come
Machiavelli, Michelangelo,
Dante, Galileo e Foscolo. Tutto
comincia dalla fraternità e
dalla forza del messaggio di
pace francescano. Immagine
simbolica e di eccezionale
valenza storica e spirituale
quella dell'incontro tra San
Francesco e il Sultano. Un rac-
conto straordinario, narrato
nella Pala Bardi da Coppo di
Marcovaldo e dall'innovativa
genialità di Giotto. È sicura-
mente pensando a questa
vocazione alla fratellanza che
Giorgio La Pira scelse di por-
tare anche in Santa Croce i sin-
daci delle capitali del mondo e
i protagonisti dei colloqui del
Mediterraneo. Immagine di
potenza profetica - quella di
Francesco e il Sultano - che
porta ai giorni nostri e all'in-

contro dei sindaci e dei vesco-
vi, ma anche al Documento
sulla fratellanza umana per la
pace mondiale e la convivenza
comune di Abu Dhabi, che ha
ispirato le Giornate della
Fraternità promosse in anni

recenti dall'Opera di Santa
Croce e dalla Comunità dei
Frati Minori Conventuali. Le
vicende di Santa Croce, nel
corso dei secoli, si intrecciano
con il francescanesimo e la sto-
ria di pace che ha attraversato
Firenze. Nel 1211 è lo stesso
Francesco d'Assisi che giunge
in città: fuori dalle mura gli
sarebbe stata donata una cap-
pella dedicata alla Santa
Croce, il primo nucleo della
chiesa e del convento. Una
bolla del 1228 rivela che papa
Gregorio IX prende sotto la
sua protezione la chiesa fio-
rentina di Santa Croce che
venne più volte ingrandita nel
tempo. L’edificio attuale viene
realizzato, a partire dal 1294,
da Arnolfo di Cambio e diven-
ta uno scrigno formidabile e
ineguagliabile di arte religio-
sa. È Giotto, protagonista della
rivoluzione pittorica del
Medioevo, che si occupa della
narrazione della vita di San
Francesco, nella cappella com-
missionata dai Bardi, influente
famiglia di banchieri. La con-
sacrazione a basilica avviene il
7 gennaio 1443, alla presenza
del papa Eugenio IV, nella
fase conclusiva del Concilio di
Firenze. Giorgio La Pira consi-
derava quel Concilio, grande
incontro storico tra Oriente e
Occidente, la manifestazione
della “vocazione mediatrice di
Firenze”. Sono centinaia gli
artisti che lavorano in Santa
Croce dal Duecento al
Novecento. Tra loro ci sono
Cimabue, Donatello, Taddeo
Gaddi, Giovanni Da Milano,
Giorgio Vasari, Antonio
Canova. Filippo Brunelleschi
progetta la Cappella Pazzi.
Tutti insieme contribuiscono a
definire la particolarità di uno
dei complessi monumentali
più suggestivi del mondo. 
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Firenze si prepara ad accogliere
un doppio grande evento: da
domani a domenica prossima,
nel segno del “sindaco santo”
Giorgio La Pira che con la sua
feconda spiritualità ha lasciato
un segno profondo nel capoluo-
go toscano, la città ospiterà il
convegno dei vescovi
"Mediterraneo frontiera di
pace", promosso dalla
Conferenza episcopale italiana,
e il "Forum dei sindaci del
Mediterraneo", convocato dal
sindaco Dario Nardella.
Domenica, poi, Papa Francesco
sarà in visita a Firenze in occa-
sione dell'incontro congiunto
degli stessi vescovi con i sindaci.
Questo importante appunta-
mento per la città vedrà la parte-
cipazione del presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella
(domenica) e del presidente del
Consiglio, Mario Draghi (doma-
ni). Il convegno "Mediterraneo
frontiera di pace" e il "Forum dei
sindaci del Mediterraneo"
vedranno la presenza di una
delegazione di circa 60 vescovi e
60 sindaci provenienti da quasi
tutti i Paesi che si affacciano sul
Mare Nostrum, oltre ad ospiti di
rilievo internazionale. I lavori
dell'incontro dei vescovi
“Mediterraneo frontiera di
pace” si svolgeranno nel com-
plesso di Santa Maria Novella,
concesso gratuitamente dal
Comune di Firenze, da domani
fino a venerdì. All’interno del
monumentale edificio sono state
allestite una sala per la riunione
plenaria e altri spazi per i tavoli
di confronto a gruppi sui vari
temi, in modo da poter consenti-
re il regolare svolgimento delle
singole sessioni. Domenica, infi-
ne, Papa Francesco, dopo aver
incontrato vescovi e sindaci riu-
niti in Palazzo Vecchio, presie-
derà la celebrazione eucaristica
a Santa Croce per poi recitare
l'Angelus sul sagrato della basi-
lica insieme ai fedeli radunati
per l’occasione. Grazie all'im-

portante impegno dell'Opera di
Santa Croce e della Comunità
Francescana, secondo gli orga-
nizzatori dell’evento, è stato
possibile predisporre gli spazi
interni per la migliore acco-
glienza del Santo Padre, dei
fedeli e delle autorità. La santa
messa alle 10.30 sarà presieduta
da Papa Francesco; a concele-
brare con lui ci saranno 14 cardi-
nali, 6 patriarchi, 97 vescovi e 96
preti. Fra i vescovi, i 60 delegati
del convegno congiuntamente
ai vescovi italiani che arriveran-
no domenica a Firenze per la
celebrazione. A causa delle
misure di sicurezza e di quelle

sanitarie relative al contenimen-
to della pandemia, in basilica
potranno partecipare alla messa
soltanto 750 persone: fedeli,
ministri della Comunione, auto-
rità, sindaci, rappresentanti
delle altre confessioni cristiane e
rappresentanti delle altre reli-
gioni, volontari e elementi del
coro, oltre i 300 concelebranti.
La trasmissione della messa in
televisione e in radio sarà assi-
curata, in diretta, grazie al servi-
zio di Vatican Media, oltre alla
Rai e altri media nazionali e
internazionali, e alle tv e radio
locali. "Stiamo parlando di due
incontri fondamentali che si

svolgeranno nel segno dell’ere-
dità di Giorgio La Pira e poi con-
fluiranno sabato in un confronto
comune da cui auspichiamo si
possa poi alzare una voce unica.
Il tutto verrà suggellato dalla
visita del Santo Padre che avvie-
ne in occasione di questo incon-
tro tra sindaci e vescovi. Il Papa
viene ad ascoltare e parlare con
loro, come nella tradizione dei
convegni che La Pira organizza-
va a Firenze". Queste le parole, a
corollario dell’appuntamento,
pronunciate dal cardinale e arci-
vescovo metropolita di Firenze,
Giuseppe Betori, durante il suo
intervento per la presentazione
dell'incontro. 
"Una realtà - ha spiegato Betori -
che possiamo pensare circoscrit-
ta a sindaci e vescovi ma invece
coinvolgerà l'intera città, innan-
zitutto perché mette a disposi-
zione i luoghi simbolo della sua
storia e della sua identità:
Palazzo Vecchio, Santa Maria
Novella, il Maggio Fiorentino,
un luogo nuovo ma non meno
significativo, e infine Santa
Croce".

Fino a domenica il capoluogo ospita il doppio incontro internazionale dei vescovi e dei sindaci

Fede e politica: il Mediterraneo a Firenze
Attesi anche Papa Francesco e il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

La città crocevia 
del dialogo Santa Croce
è il suo simbolo

"Entriamo in una settimana storica per Firenze e
la Toscana, che culminerà domenica prossima
con la presenza in Santa Croce di Papa
Francesco e del presidente della Repubblica
Sergio Mattarella. Questa iniziativa
invia un messaggio di pace e di dialo-
go quanto mai importante". Con que-
ste parole il presidente della Regione
Toscana, Eugenio Giani, parla
dell'Incontro dei vescovi e sindaci del
Mediterraneo, che si terrà nel capoluo-
go toscano da domani a domenica e
che si concluderà, come detto, con la visita del
pontefice e del capo dello Stato. "L'incontro di
sindaci e vescovi a Firenze - aggiunge Giani - da
una parte esprime il senso della realtà del
Mediterraneo, rievocando i “Colloqui sul

Mediterraneo” di Giorgio La Pira, che tanto
hanno dato allo sviluppo culturale e spirituale
della città, dall'altro rivolge, inevitabilmente,
l'occhio alle tensioni tra la Russia e l'Ucraina ed

alla situazione che oggi mette più seria-
mente a rischio la pace". "Firenze e Kiev
- conclude il presidente - sono gemella-
te dal 1978 e la capitale ucraina, da sem-
pre è definita la seconda Gerusalemme,
perché importante punto di incrocio tra
la Chiesa cattolica, la Chiesa ortodossa
ed il mondo islamico, è anche geografi-

camente il cuore dell'Europa perché rappresenta
il vero baricentro geografico del continente. Con
questa iniziativa Firenze, e con essa la Toscana,
confermano la propria vocazione di terra di pace
e di dialogo". 

La riflessione del presidente della Regione Toscana, Giani

“Una settimana storica. Sguardo a Kiev”



Le ceramiche dell’Abruzzo
al debutto internazionale
grazie a Expo Dubai 2020

A dieci anni dalla morte del grande cantautore, raccolti molti materiali inediti 
Da Bologna fino a Milano in tour:
mostra-omaggio per Lucio Dalla

L’annuncio del presidente del Consiglio,
Mario Draghi, in merito alla possibilità di
ragionare sulle riaperture dopo la fase più
acuta della quarta ondata della pandemia
rilancia la speranza in quei settori più colpi-
ti dalle limitazioni. E a dare loro voce è il
presidente di Assomusica, Vincenzo Spera,
il quale, esprimendo apprezzamento per le
parole del premier, sottolinea che "il presi-
dente Draghi, con sempre maggior consape-
volezza e determinazione, vuole consentire
una completa riapertura anche al settore
della musica popolare contemporanea. In
numerose audizioni in Parlamento, abbia-
mo chiesto a nome dell'intera filiera una
chiara roadmap per garantire la piena ope-
ratività della stagione estiva dei concerti di
musica popolare contemporanea. In tale

direzione, abbiamo anche sollecitato un
incontro con il ministro della Salute,
Roberto Speranza, per toccare questo tema e
ribadire che, alla luce delle riaperture di
quasi tutte le attività, non possiamo conti-
nuare a restare chiusi. Anzi, abbiamo elabo-
rato Protocolli di sicurezza per il pubblico e
abbiamo saputo dimostrare che non si sono
verificati casi o focolai di Covid-19 nei pochi
spettacoli resisi possibili in questi due anni.
Adesso urge riprendere con i concerti live".
La situazione dello spettacolo dal vivo è da
tempo nota: oltre 250mila famiglie rischiano
di non avere uno stipendio, tutte le mae-
stranze si sono convertite in altri settori
come l'edilizia, con il pericolo di non avere
più tecnici luci e audio o facchini con la
ripartenza e, infine, l'indotto turistico sui

territori è praticamente azzerato. "Nel rico-
noscere lo sforzo che il ministero della
Cultura ha sempre fatto, prevedendo nume-
rose misure di ristoro, posso soltanto acco-
gliere con favore le parole del presidente
Draghi e dire che anche gli operatori del set-
tore sono veramente stanchi, che vorremmo
tutti tornare a fare il nostro lavoro nelle
piazze, negli stadi, nei palazzetti, riportando
il pubblico a rivivere le emozioni che solo la
musica dal vivo riesce ad offrire per far
ripartire il nostro settore. La situazione di
discriminazione del settore live sta diven-
tando insostenibile se non avremo a brevis-
simo date certe e norme chiare per affronta-
re la stagione primaverile ed estiva il settore
del live rischia il collasso", conclude il presi-
dente Spera. 

Musica live, tempo di riaperture: “Settore al collasso”

La grande mostra-evento dedi-
cata a Lucio Dalla apre i batten-
ti a Bologna, prima tappa di un
importante percorso nazionale
che la vedrà realizzata a Roma
in autunno, dal 22 settembre
all'Ara Pacis e, successivamen-
te, nel 2023, in occasione dell'ot-
tantesimo della nascita, a
Napoli e a Milano.
L’esposizione sarà ospitata
nella prestigiosa cornice del
Museo Civico Archeologico, a
partire dal 4 marzo e fino al 17
luglio. Promossa dal Comune
di Bologna con il patrocinio
della Regione Emilia-Romagna,
è ideata e organizzata dalla
società Cor-Creare Organizzare
Realizzare di Roma. La curatela
è di Alessandro Nicosia con la
Fondazione Lucio Dalla, ed è il
frutto di una lunga ricerca di
materiali, molti dei quali espo-
sti per la prima volta, che docu-
mentano l'intero percorso
umano e artistico di uno dei più
amati artisti italiani e interna-
zionali che ha lasciato un segno
indelebile nella storia della
musica, dello spettacolo e della
cultura. "Quello tra Lucio Dalla
e Bologna è un legame indisso-
lubile e straordinario - sostiene
il sindaco di Bologna, Matteo
Lepore - che traspare dalle sue
canzoni e nel ricordo personale
che molti bolognesi conservano
di lui. A 10 anni dalla sua scom-
parsa, Bologna Città creativa
della musica Unesco vuole cele-
brare la sua musica, le sue can-
zoni, il suo genio, attraverso
una grande mostra. Voluta
dalla Fondazione Lucio Dalla,
con il sostegno del Comune di
Bologna, al Museo
Archeologico sarà possibile
rivivere emozioni e ricordi e
scoprire aspetti inediti di Lucio,
che tanto ha amato Bologna e
che da Bologna è fortemente
ricambiato. Ne sono prova, a
distanza di dieci anni, le conti-
nue dimostrazioni di affetto e
di riconoscimento della città e
dall'Italia tutta, per un autore
che ha rappresentato una delle
più alte espressioni popolari
della nostra cultura". Un per-
corso dal quale, partendo dal-
l'infanzia, viene evidenziato
come il rapporto con la musica
di Lucio Dalla sia sempre stato
centrale e un elemento conti-
nuativo che lo ha seguito per
tutta la vita. Dice Alessandro
Nicosia, curatore e organizzato-
re della mostra (a cui si devono,
tra le tante, esposizioni dedica-
te a Federico Fellini, ad Alberto
Sordi, a Luciano Pavarotti, a
Oriana Fallaci etc.): "Presentare
l'Universo Dalla in uno spazio
di 1000 metri quadri è stata
un'impresa difficile ma sicura-
mente affascinante; in lui la
musica scorre sin dalla più
tenera età, con estrema natura-
lezza. Grazie alla sua capacità

innata di dare forma a qualsiasi
espressione musicale gli capi-
tasse alle orecchie, ha dato vita
a questa incredibile carriera,
lunga, intensa, multiforme,
sempre all'insegna di strade
nuove e inesplorate". “Per avere
un quadro più attento e preciso
- aggiunge -, ho condotto un
lungo e approfondito lavoro di
ricerca, leggendo tantissimi
libri, interviste, giornali, guar-
dando filmati, ma soprattutto
intervistando chi realmente l'ha
amato e conosciuto: in questo
modo mi è stato possibile racco-

gliere numerosissime testimo-
nianze fondamentali per riusci-
re a comporre una lettura esau-
stiva di una personalità così
sfaccettata”. 
Con l'occasione l'esposizione
sarà accompagnata da un pre-
stigioso catalogo edito per i tipi
di Skira che vede, tra le tante
cose, un lungo elenco di straor-
dinarie testimonianze raccolte
in occasione delle celebrazioni
che aiutano a capire Lucio
Dalla. Sottolinea Andrea
Faccani, presidente Fondazione
dedicata al cantante: "Lo scopo

per cui abbiamo dato vita alla
Fondazione, nel 2014, è stato
quello di mantenere viva la
memoria di Lucio e di raccon-
tarne la storia. Ciò diviene
ancora più importante e signifi-
cativo nel biennio in cui ricorre
il decennale della sua scompar-
sa e l'ottantesimo anniversario
della nascita. 
Vorremmo che, in questi due
anni, il ricordo di Lucio fosse
corale, partecipato e diffuso.
Che la memoria di questo gran-
de artista e di questo incredibile
uomo attraversasse come un
brivido di emozione tutto il
nostro Paese, per poi andare
oltre, lontano e portare il ricor-
do di Lucio in giro per il mondo
come quando io lo accompa-
gnavo ai concerti. Sono tante le
iniziative che Fondazione Lucio
Dalla realizzerà e promuoverà,
tanti coloro che saranno al fian-
co della Fondazione nel nome
di Lucio e che ringraziamo per
le idee, per l'omaggio, per l'en-
tusiasmo con cui stiamo condi-
videndo e condivideremo il
ricordo di Lucio, da Bologna
fino a Sorrento”.

C'è una parte della storia nobi-
le dell'Abruzzo nella mostra
che ha aperto i battenti dome-
nica al Padiglione Italia
dell'Expo a Dubai. Nel segno
della "bellezza che unisce i
popoli", le ceramiche di
Castelli (Teramo) sono prota-
goniste dell’esposizione dal
titolo "Abruzzo dal passato al
futuro: l'arte nelle nostre
mani", organizzata e allestita
dalla Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio delle province di
Chieti e Pescara con il suppor-
to di quelle di L'Aquila e
Teramo. L’evento cade in coin-
cidenza della terza settimana
di presenza dell'Abruzzo negli
Emirati Arabi dopo quella
dedicata all'agrifood e quella
sull’arte orafa. Il nuovo percor-
so incentrato sulle ceramiche
parte dal Cinquecento: un
lungo racconto che testimonia
la maestria delle famiglie di
Castelli nella lavorazione di
questo tipo di pregiato mate-
riale, con punte altissime sul
fronte della produzione e della
qualità. Con un inevitabile pas-

saggio alla produzione moder-
na che porta con sé, indissolu-
bile, il nome di Franco Summa,
l'artista pescarese di fama
internazionale che alle cerami-
che di Castelli ha dedicato una
parte importante della sua pro-
duzione culturale, con oggetti
pensati e disegnati da lui e pro-
dotti da artigiani locali.  "A
Dubai - spiega Maria Isabella
Pierigè che per la
Soprintendenza di Chieti  ha
curato la mostra con la collabo-
razione di Antonio David Fiore
della Soprintendenza
dell'Aquila - abbiamo portato
oltre 60 pezzi. In queste cera-
miche c'è la storia delle fami-
glie abruzzesi, ma anche la sto-
ria di una regione che nei seco-
li con i suoi artisti ha dato una
propria connotazione al
mondo della cultura nazionale.
Figurano pezzi di punta della
famiglia Grue, tra i pittori cera-
misti più famosi in Europa".
Ma a Dubai la mostra delle
ceramiche di Castelli ha messo
in risalto la capacità abruzzese
di fare squadra. 
I pezzi della mostra sono infat-
ti tutti presenti nei musei locali
abruzzesi: dalla Fondazione
Paparella Treccia-Devlet-Villa
Urania di Pescara alla
Fondazione musei civici di
Loreto Aprutino Museo
Acerbo; dal Museo delle
Ceramiche di Castelli alla
Fondazione Summa che pre-
senta il Servizio del Principe
che Franco Summa ha donato
al Comune di Pescocostanzo,
fino al Comune di Pianella che
ha fornito alla mostra le cera-
miche del '900 grazie alla colle-
zione privata di Diego Troiano. 
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Il miglioramento in Italia dei
numeri della pandemia di
Covid-19 porterà a breve a
nuovi allentamenti delle
restrizioni, anche in vista delle
vacanze di Pasqua. Nei prossi-
mi giorni è attesa una road-
map per le riaperture, come
annunciato anche dal presi-
dente del Consiglio Mario
Draghi: "Voglio uscire al più
presto possibile, quindi anche
limitare le restrizioni. Non
abbiamo una road-map speci-
fica ma è questione di giorni,
in modo da eliminare ogni
incertezza. È importante per le
famiglie e le imprese”. Quello
che è certo è che dal 10 marzo
si tornerà a consumare cibo e
bevande al cinema e nei teatri.
Lo stesso giorno si potrà tor-
nare a fare visita ai propri cari
ricoverati negli ospedali. La
visita, della durata massima di
45 minuti, sarà consentita
anche in terapia intensiva.
Obbligatorio il Green Pass raf-
forzato, i guariti dal Covid
dovranno presentare un tam-
pone negativo. In anticipo sui
tempi dovrebbe aumentare

invece la capienza negli stadi e
nei palazzetti dello sport.
L'ipotesi è di arrivare ad apri-
re al 100% già prima del 31
marzo, per la partita della
Nazionale a Palermo il 24
marzo. Prosegue intanto il
dibattito sulle mascherine al
chiuso. Si va poi verso il supe-
ramento del sistema della
divisione delle regioni in colo-
ri, quindi a partire dalle pros-
sime settimane non dovrebbe
più esserci il passaggio in
fascia gialla o arancione. Resta
in vigore il solo colore rosso se
in alcune aree dovessero crear-

si dei focolai. Il 31 marzo inve-
ce scade lo stato di emergenza.
L'intenzione del governo
sarebbe quella di non esten-
derlo: ciò vorrebbe dire il
ritorno alla gestione ordinaria
della pandemia, che portereb-
be allo scioglimento di struttu-
re nate a causa dell’emergenza
come il Comitato tecnico
scientifico e la struttura com-
missariale affidata al generale
Figliuolo. E quindi per quanto
tempo varrà il Green Pass?
L'emendamento di Fratelli
d'Italia che chiedeva l'abroga-
zione del certificato verde da

fine marzo non è passato. Si
ragiona sull'ipotesi di abolirlo
ad aprile per accedere ai bar e
ristoranti all'aperto e di man-
tenerlo almeno fino al 15 giu-
gno per salire sui mezzi di tra-
sporto e nei luoghi al chiuso.
Un appello per l'eliminazione
del pass arriva nello specifico
dal ministro del Turismo
Massimo Garavaglia, secondo
cui l'Italia dovrebbe "fare
come la Francia, che ad aprile
toglie tutto". Il ministro leghi-
sta, guardando alla primavera
e all'estate, spera che da aprile
vengano eliminate anche "le
liste dei Paesi dove andare e
non andare". 
Tra l’altro il 15 giugno è la
stessa data in cui è prevista la
fine dell'obbligo vaccinale per
diverse categorie di lavoratori
e per gli over 50, ma potrebbe
esserci una proroga. Intanto,
sul fronte politico è stato
approvato il bonus per tutti
coloro che devono affrontare
disagi mentali legati (anche) al
Covid e non hanno la possibi-
lità di pagare uno specialista
privato.

Al momento sono ancora poche le certezze in vista della bella stagione

Fine pandemia, prime ipotesi di riaperture
Mario Draghi: “Voglio uscire al più presto possibile, è questione di giorni”

La Procura di Roma ha chiuso
le indagini sull'omicidio del-
l'ambasciatore italiano Luca
Attanasio e del carabiniere
Vittorio Iacovacci, uccisi in
Congo il 22 febbraio dell'anno
scorso nella zona del parco
del Virunga da un gruppo
armato in quello che parrebbe
essere stato un tentativo di
sequestro. A perdere la vita
fu anche l'autista Mustapha
Milambo.  A rischiare il pro-
cesso, dopo l’inchiesta del
procuratore aggiunto Sergio
Colaiocco, sono due dipen-
denti del Programma alimen-
tare mondiale (Pam), agenzia
dell’Onu: entrambi sono
accusati di omicidio colposo.
In base a quanto ricostruito
dagli inquirenti, coordinati
dal procuratore di Roma
Francesco Lo Voi e dal procu-
ratore aggiunto Sergio
Colaiocco, i due dipendenti
del Pam, Rocco Leone e
Mansour Luguru Rwagaza,
avrebbero “omesso, per negli-
genza, imprudenza e imperi-
zia - si legge in una nota della
Procura - secondo la ricostru-
zione effettuata allo stato, che
risulta in linea con gli esiti
dell’inchiesta interna all’Onu,
ogni cautela idonea a tutelare
l’integrità fisica dei parteci-
panti alla missione Pam che
percorreva la strada Rn2 sulla
quale, negli ultimi anni, vi
erano stati almeno una venti-
na di conflitti a fuoco tra
gruppi criminali ed esercito
regolare”. 
L’attacco della banda di
tagliagole era finalizzato alla
richiesta immediata di un
riscatto, ma l'azione è fallita
con la sparatoria in cui sono
rimasti vittime il diplomatico
italiano e il carabiniere di
scorta. 
I dettagli dell'agguato sono
stati svelati dagli atti dell'in-
chiesta della Procura di Roma

a carico di Rocco Leone, vice-
direttore del Pam, il
Programma alimentare
dell'Onu, e il suo collaborato-
re locale Mansour Rwagaza.
Entrambi sono accusati di
omicidio colposo per non
aver rispettato i protocolli di
sicurezza nella preparazione
del viaggio.
“Ci hanno intimato di conse-
gnare i soldi - ha raccontato
Rwagaza -. Volevano 50mila
dollari, altrimenti ci avrebbe-
ro portati via nella foresta e
poi avrebbero chiesto un
riscatto”. “Ho dato tutto quel-
lo che avevo, 300-400 dollari e
il mio telefonino”, sostiene
Leone, “anche l'ambasciatore
ha cominciato a togliersi le
cose che aveva indosso, sicu-
ramente il portafogli e forse
l'orologio”.
Il commando ha quindi spin-

to gli ostaggi verso il bosco:
"Ho detto a Iacovacci di stare
calmo e di non prendere la
pistola, forse gliel'ha detto
anche l'ambasciatore.
Quando abbiamo cominciato
il percorso, gli assalitori si
sono agitati. Ci chiedevano di
correre veloci, la foresta era
difficile da penetrare e corre-
re. A circa due chilometri ho
sentito degli spari diversi
dall’Ak 47”, continua
Rwagaza.
“Gli assalitori hanno comin-
ciato a rispondere al fuoco.
Erano totalmente nel panico
perché hanno capito che era
l'esercito. Poi c'è stato un
minuto di silenzio ed è suc-
cesso il peggio. Ho visto che
gli assalitori sparavano con-
tro la guardia del corpo e
l’ambasciatore, hanno tirato
quattro colpi contro di loro”.
Il carabiniere Iacovacci è
morto sul colpo. Attanasio
qualche ora dopo, mentre
veniva trasportato in ospeda-
le

Omicidio dell’Ambasciatore Attanasio, 
il carabinieri di scorta e l’autista. Chiuse le indagini

Rapimento 
a scopo di estorsione

Fuori dai centri abitati i monopattini
elettrici possono circolare esclusiva-
mente sulle piste ciclabili o su percorsi
riservati alle biciclette. La norma, che è
stata introdotta nel decreto legge di
proroga termini nel corso dell’esame
nelle Commissioni Affari
Costituzionali e Bilancio della Camera,
fa chiarezza sulle modalità di circola-
zione di questi mezzi di mobilità
dolce, sempre più diffusi nelle città,
per aumentarne la sicurezza. La dispo-
sizione precedente prevedeva la possi-
bilità di utilizzare i monopattini
dovunque fosse consentita la circola-

zione delle biciclette e, dunque, anche
nelle strade extraurbane. Rimangono
invariate le disposizioni sulla circola-
zione dei monopattini nei centri abita-
ti: possono circolare esclusivamente su
strade con limite di velocità non supe-

riore a 50 Km/h, nelle aree pedonali,
su percorsi pedonali e ciclabili, su cor-
sie ciclabili, su strade a priorità ciclabi-
le, su piste ciclabili e dove è consentita
la circolazione delle biciclette. Il decre-
to ha anche prorogato di due mesi, dal
primo luglio al 30 settembre 2022 il ter-
mine entro cui i monopattini elettrici
commercializzati in Italia devono esse-
re dotati delle frecce e degli indicatori
luminosi di frenata su entrambe le
ruote. Per i monopattini già in circola-
zione a quella data è confermato l’ob-
bligo di adeguarsi entro il primo gen-
naio 2024.

Monopattini, fuori dai centri abitati possono 
circolare solo su ciclabili o spazi per le biciclette



laVoce martedì 22 febbraio 2022 Primo Piano • 7

La Turchia ha cambiato nome.
Da ieri nel mondo, e per tutti,
è diventata “Turkiye” con
tanto di dieresi sulla u e non
più Turkey. Il nome turco del
Paese, lanciato da una grande
campagna social del governo,
pone fine alla confusione che
nella traduzione dall'inglese si
ripropone inevitabilmente con
il tacchino e chiude un capito-
lo iniziato nel 1923, anno di
fondazione della Repubblica,
quando la parola “Turkey”
fece ingresso nel panorama
internazionale anglofono. A
prendere la decisione, ovvia-
mente, è stato il presidente
Recep Tayyip Erdogan che, in
vista del centenario del prossi-
mo anno e delle importantissi-
me elezioni, ha lo scorso
dicembre firmato un decreto
che definisce il nome del pro-
prio Paese così come viene
chiamato dai propri concitta-
dini, in turco. Secondo il presi-
dente turco la parola Turkiye
"rappresenta al meglio la cul-
tura, la civiltà e i valori del
popolo turco" e si appresta a
formalizzare il cambio di
nome dinanzi alle Nazioni
Unite questa settimana. "Made
in Turkiye" diventerà secondo
Erdogan "motivo di orgoglio
nel Paese e un marchio sui

mercati internazionali",
venendo così incontro a una
richiesta del 2000 degli stessi
imprenditori (Erdogan divie-
ne premier 2 anni dopo). Un
problema su cui il governo
turco è stato sollecitato è rap-
presentato dalla u con la diere-
si, la u che molti Paesi non
contemplano nel proprio alfa-
beto,. Problema su cui i rap-
presentanti dell'Akp del presi-
dente, in testa il capo della
comunicazione Fahrettin
Altun, hanno sorvolato affer-
mando che una semplice u
potrà sopperire alla mancanza
della medesima lettera con la
dieresi. Gli stessi funzionari
fanno notare come alla parola
“Turkey” nel dizionario ingle-

se Cambridge, corrispondano
traduzioni come “stupido” o
“persona che fallisce senza
appello”, mentre a una ricerca
della medesima parola su
Google si ottengono risultati
confusionari e immagini che
non c'entrano molto l'una con
l'altra. Tuttavia la priorità di
Erdogan è quella di affrontare
la crisi economica che sta
strozzando il Paese, la peggio-
re in 20 anni, spostando i temi
di dibattito e stuzzicando i
mai sopiti sentimenti naziona-
listi, oltre a lanciare il proprio
Paese come un vero e proprio
brand turistico e commerciale.
Il cambio di nome è una quasi
formalità, considerato che
l'Olanda è recentemente pas-

sata a chiamarsi “Paesi Bassi”,
oltre alla Macedonia del Nord,
costretta a cambiare nome a
seguito di una polemica con la
Grecia. Diverse le motivazioni
di Erdogan. Se è innegabile vi
sia una buona dose di retorica
nazionalista e propaganda
interna in un momento diffici-
lissimo per il Paese, è dall'altro
lato importante notare quanto
la confusione con il tacchino
derivata dalla traduzione dal-
l'inglese abbia da sempre
costituito un motivo di fasti-
dio e risentimento per i turchi.
Fonte di scherno e doppi sensi,
ma anche di riferimenti xeno-
fobi e allusioni orientaliste che
utilizzano un volatile grasso e
sgraziato quando vivo, ma
apprezzatissimo quando giun-
ge a tavola pronto a essere
mangiato. Da una ricerca sul
web è facilissimo imbattersi in
un ormai storico titolo dei
tabloid inglesi del 1984 che
tutti i Turchi ricordano. “Stuff
the Turkey”, “riempi il tacchi-
no”, fu la frase umiliante che
comparve dopo un 8-0 rime-
diato dalla nazionale di calcio
contro la selezione inglese.
Non succederà più, si augura
Erdogan, sperando che i risul-
tati nel calcio lo aiutino a rag-
giungere e l'obiettivo.

Il presidente Erdogan ha cancellato la traduzione inglese “Turkey” che creava confusione con “tacchino”

La Turchia cambia nome, “equivoci” addio
Accolte le istanze anche di molte aziende ma la scelta è, anzitutto, nazionalistica

Si è conclusa con un “nulla di fatto” la quarta udienza del
processo per le proteste di Gezi Park. Una corte di Istanbul ha
infatti confermato la detenzione dei filantropo Osman
Kavala, in carcere da 1.574 giorni. La prossima udienza è pre-
vista il 21 marzo. Il filantropo ha annunciato che non prende-
rà parte al processo, dichiarando di non avere più la speran-
za di ottenere un giusto giudizio. Dure le parole di uno degli
avvocati di Kavala, Deniz Tolga Aytore, che ha accusato il
pubblico ministero: "Siamo ancora in attesa di vedere una
prova alle sue accuse, se non le ha sappia che sta commetten-
do un reato", ha detto Aytore durante l'udienza. Gli ha fatto
eco un altro avvocato di Kavala, Koksal Bayraktar, che ha par-
lato si situazione paradossale. "Tenere qualcuno in carcere
per quattro anni e mezzo è il più grande paradosso e cliche
del pregiudizio che non ha nulla a che fare con il diritto".
Parole durissime che non hanno impedito al pubblico mini-
stero Edip Sahiner di chiedere la conferma della detenzione
alla corte che ne ha poi approvato la richiesta. Kavala, 64 anni,
è accusato di tentata eversione dell'ordine costituzionale per
gli scontri avvenuti per il parco Gezi nel 2013 e rischia l'erga-
stolo. Gli atri 52 imputati, nessuno dei quali i carcere, sono 12
attivisti e 40 tifosi della squadra del Besiktas rinviati a giudi-
zio per quel mese di scontri e il cui processo è stato riunito a
quello del filantropo. Solo lo scorso 10 dicembre la stessa
corte aveva respinto il ricorso presentato dagli avvocati di
Kavala, che chiedevano la liberazione del filantropo, in ottem-
peranza a una sentenza della Corte Europea dei diritti del-
l'uomo. La corte con sede a Strasburgo il 2 dicembre scorso
aveva a sua volta avviato una procedura di infrazione a cari-
co della Turchia, dopo che Ankara per un anno non ha rispet-
tato l'ordine di scarcerazione emesso dalla stessa corte.
Ankara ha ritenuto non vincolante la decisione della corte che
aveva accolto le richieste degli avvocati e decretato l'illegitti-
mità della misura detentiva. Una detenzione che ha recente-
mente scatenato una crisi diplomatica, dopo che a fine ottobre
gli ambasciatori di 10 diversi Paesi sono stati minacciati dal
presidente turco Recep Tayyip Erdogan di ricevere lo status
di “persona non grata”, anticamera dell'espulsione, a causa
proprio di un appello per la liberazione di Kavala. A essere
minacciati “di non essere ospitati in Turchia” i capi delle mis-
sioni diplomatiche di Stati Uniti, Francia, Germania, Olanda,
Canada, Finlandia, Svezia, Norvegia, Danimarca e Nuova
Zelanda. Gli ambasciatori avevano lanciato un appello con-
giunto per far valere la sopra citata sentenza della Corte euro-
pea dei diritti umani. La frattura si è ricomposta solo dopo
una dichiarazione con cui gli ambasciatori garantivano di non
aver violato la Convenzione di Ginevra né interferito negli
affari interni della Turchia. Kavala è fondatore dell'organizza-
zione Anadolu Kultur, da sempre impegnato nella promozio-
ne di arte, cultura e nella lotta alla violazione dei diritti del-
l'uomo. E' stato per anni un interlocutore delle istituzioni
europee. 

Ma il regime rimane “sotto osservazione”

Istanbul conferma:
il filantropo Kavala
rimane in carcere

Come parte degli sforzi per assicurare
che tutte le ragazze e i ragazzi in età
scolare in Afghanistan vadano a scuo-
la e imparino, l'Unicef e i partner stan-
no fornendo un sostegno di emergenza
in denaro a tutti gli insegnanti della
scuola pubblica per i mesi di gennaio e
febbraio. Di questo pagamento finan-
ziato dall'Ue - che ammonta all'equiva-
lente di 100 dollari al mese in Afghani
per ogni insegnante, uomo e donna -
beneficeranno circa 194mila insegnanti
della scuola pubblica in tutta la nazio-
ne, come riconoscimento del loro ruolo
cruciale nell'istruzione di milioni di
bambini in Afghanistan. La categoria
degli insegnanti comprende tutti quel-
li delle scuole pubbliche primarie e
secondarie, degli istituti tecnici e pro-
fessionali e dei centri di formazione
per insegnanti. "Dopo mesi di incertez-
za e difficoltà per molti insegnanti,
siamo lieti di estendere il sostegno di
emergenza agli insegnanti della scuola
pubblica in Afghanistan che non
hanno risparmiato alcuno sforzo per
far sì che i bambini continuassero a
studiare - ha detto Mohamed Ayoya,
rappresentante dell'Unicef nel Paese .
L'Unicef ha bisogno di ulteriori 250
milioni di dollari per poter continuare
a sostenere gli insegnanti della scuola
pubblica e chiede ai donatori di aiutar-
ci a finanziare questa iniziativa fonda-
mentale. Si tratta di una misura essen-

ziale per consentire un accesso conti-
nuativo all'istruzione per ragazze e
ragazzi". Ulteriori sforzi dell'Unicef
per rafforzare il più ampio sistema sco-
lastico in Afghanistan includono il

sostegno all'istruzione su base comu-
nitaria, la distribuzione di materiale
didattico e di apprendimento e la for-
mazione degli insegnanti, in particola-
re delle insegnanti donne. Come è pra-
tica standard per l'Unicef in altri paesi,
è in corso un solido processo di moni-
toraggio. Questo include la verifica
dell'identità e della frequenza degli
insegnanti della scuola pubblica; la
creazione di una strategia di pagamen-
to agile; l'ideazione di un meccanismo
di monitoraggio post-distribuzione e
di reclamo; e il coinvolgimento di
un'agenzia di monitoraggio ufficiale
terza per verificare in modo indipen-
dente i risultati. Circa 8,8 milioni di
bambini sono iscritti alle scuole pub-
bliche in Afghanistan.

Piano straordinario contro l’abbandono e contributi agli insegnanti

Ue ed Unicef finanziano le scuole afghane
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Giovedì partirà dai quartieri Nomentano e Pietralata il progetto 
di collaborazione tra la Fondazione Capellino e l’Ass. Daje de Alberi
“Condivide et Albera”
porterà 150 alberi a Roma

“Il sindaco Gualtieri disponga subito l’assegna-
zione dei maggiori incassi che entrano in
Campidoglio, a seguito dell’aumento dei costi
dell’energia, a famiglie e imprese. Roma
Capitale, socio maggioritario di Acea, faccia
come è stato chiesto attraverso l’Anci dalle asso-
ciazioni di consumatori anche agli altri comuni
d’Italia azionisti di società di servizi”. Lo dichia-
ra in una nota il consigliere della Lega e segreta-
rio d’Aula Fabrizio Santori, che chiederà una
commissione Bilancio urgente sul tema per
domandare al Sindaco di intervenire sul proble-

ma dell’aumento dei costi dell’energia. “Grazie
alla Lega sono state accolte molte richieste per
aiutare le famiglie e le imprese  e per fronteggia-
re l'aumento delle bollette, ma serve il contribu-
to di tutti. I cittadini”, aggiunge Santori, “si
dibattono nel groviglio di una ripresa che non
c’è. Devono essere riportati al centro dell’atten-
zione e dell’azione del Campidoglio, lasciando
da parte una logica del profitto che non può e
non deve fagocitare la ragione stessa di esistere
di quello che non a caso chiamiamo ‘Comune’ ”,
conclude il consigliere della Lega.

Bilancio, Fabrizio Santori (Lega): 
“Aumento dei costi dell’energia,
Campidoglio intervenga subito”

Piantare alberi è sempre una
buona idea, ma ancora di più è
farlo nelle città. Isole di calore,
concentrazione di inquinanti,
eccesso di consumo energetico e
mancanza di freschi ripari: le
complesse condizioni dell'am-
biente urbano sempre più spesso
portano a peggiorare la qualità
di vita di cittadini e animali,
esponendoci a rischi per la
nostra salute.  Prende il via a
Roma il progetto di riforestazio-
ne urbana Condivide et Albera,
primo progetto dell'ambito
“cambiamento climatico e riscal-
damento globale” della
Fondazione Capellino (che dure-
rà fino a dicembre 2023). Nei
prossimi mesi i verranno presen-
tati i prossimi progetti di foresta-
zione urbana che coinvolgeran-
no altre città italiane ed europee.
Giovedì 24 febbraio alle ore 9,30
alla Rotonda Maria Goeppert
Mayer (Pietralata) si svolgerà la
messa a dimora di tre cipressi e
successivamente - alle 11 in via
Oreste Tommasini, 12
(Nomentano) - saranno piantu-
mati dieci aceri.  L’iniziativa è
patrocinata dalla Regione Lazio,
dal IV Municipio e
dall’Assessorato all’Ambiente
del II Municipio. Il progetto di
rigenerazione ambientale urba-
na prevede entro la fine del 2023
centocinquanta nuovi alberi a
Roma. Nasce dalla collaborazio-
ne tra la Fondazione Capellino,
l'Associazione di Tutela
Ambientale Daje de Alberi e il
Dipartimento Tutela Ambientale
di Roma Capitale con la parteci-
pazione del professor Francesco
Ferrini, tra i massimi esperti ita-
liani e internazionali di
Arboricoltura. Daje de Alberi,
grazie al contributo e al sostegno
della Fondazione Capellino, si
occuperà della messa a dimora,
del monitoraggio e della cura
degli alberi in collaborazione con
altre associazioni, residenti, com-

mercianti e istituzioni. La parti-
colarità del progetto non consiste
esclusivamente in un meccanico
piantare e curare gli alberi.
Fondamentale è l’approccio
sociale e culturale perché punta a
coinvolgere tutte le generazioni
attraverso gli eventi di cura
costante nei diversi quartieri e la
sensibilizzazione attraverso i
media e i social.  Grande atten-
zione verrà dedicata alla scelta
degli alberi adatti: mettere l'albe-
ro giusto al posto giusto è fonda-
mentale, particolarmente in città.
I nostri alberi saranno scelti tra
quelli indicati dall’Ufficio
Sistema Arboreo Capitolino fra
le specie resistenti ai cambiamen-
ti climatici nel rispetto della bio-
diversità. La rilevanza scientifica,
determinante per misurare i
benefici ecosistemici della rifore-
stazione urbana, sarà garantita e
certificata dal professor
Francesco Ferrini, docente di
Arboricoltura all'Università di
Firenze, che si occuperà della
misurazione di CO2 assorbita
dagli alberi e dello studio della
microbiologia del suolo con l'uti-
lizzo di rilevatori ambientali. Lo
studio scientifico potrà porre le
basi per uno studio-pilota, suc-
cessivamente esportabile nonché
comparabile tra realtà analoghe.
Daje De Alberi, nata ufficialmen-
te quest’anno come associazione
riconosciuta, è un’idea basata

sulla cura del bene comune e
della bellezza. Perché il motto
Condivide Et Albera? “L’impero
romano si fondò sulla concezio-
ne del “Divide Et Impera”,
l’Umanità intera oggi è chiamata
ad affrontare la più grande sfida
o forse 'guerra per la sua soprav-
vivenza', il cambiamento climati-
co, una guerra calda, subdola,
costante che colpisce con eventi
estremi in tutto il pianeta, dei
quali tutti siamo responsabili
nessuno escluso. Difendere gli
alberi esistenti, piantare nuovi
alberi e arbusti, coltivare fiori,
curare il verde esistente nelle
nostre città fa parte delle possibi-
li soluzioni che abbiamo a dispo-
sizione per migliorare la qualità
della vita e mitigare gli effetti
devastanti del climate change”.
(Lorenzo Cioce - Fondatore di
Daje de Alberi)  “Il declino delle
risorse, il cambiamento climatico
e l’aumento della popolazione
urbana trasformeranno le città
del futuro - afferma il prof.
Francesco Ferrini - Ma come
saranno effettivamente questi
centri urbani? Costruire città di
successo del futuro o rigenerare i
centri urbani richiederà un’ar-
monizzazione con l’ambiente
naturale e la biodiversità. Non
c’è mai stato un momento più
convincente per pensare a come
dare vita a queste città del futuro
nelle quali il verde, e gli alberi in

particolare, dovranno essere gli
attori della trasformazione per
garantire un futuro all’Umanità.
Perché - sottolinea Ferrini - pian-
tare alberi non contribuirà a sal-
vare il pianeta, che troverà il
modo di ritornare come prima e
di salvare sé stesso da noi.
Piantare alberi contribuirà a sal-
vare noi stessi”.
LA FONDAZIONE CAPELLI-
NO - Il progetto verrà realizzato
grazie al sostegno della
Fondazione Capellino, ente com-
merciale senza scopo di lucro
finanziato dal 100% dei profitti
(al netto di costi e tasse) del-
l'azienda di pet-food Almo
Nature secondo il modello della
Reintegration Economy, che pre-
vede che al profitto privato
venga anteposto il bene colletti-
vo, rinunciando al proprio inte-
resse individuale in favore di
una finalità comune. È quello che
hanno fatto i proprietari del-
l'azienda Almo Nature quando,
dal dal 2019 hanno deciso di
donare interamente la loro azien-
da alla Fondazione Capellino.

Cresce come numero di iscritti e si rinnova nel suo management
il Gruppo giornalisti uffici stampa (Gus) del Lazio, il gruppo di
specializzazione della Federazione nazionale della stampa ita-
liana (Fnsi), fondato dal compianto Gino Falleri. Il Gus Lazio
rappresenta la regione in cui vi sono la maggior parte degli uffi-
ci stampa pubblici e privati, oltre a tutta una schiera di comuni-
catori pubblici pronti a farvi parte. Numerose quindi le sfide che
attendono il Gruppo, che chiederà un incontro ufficiale al sotto-
segretario all'Editoria, Giuseppe Moles, per fare il punto sullo
stato dell'arte degli uffici stampa all'interno della Pubblica
amministrazione, specie nella branca di quella centrale, che
ancora a che fare con l’attuazione della tanto agognata Legge
150 del 2000. L’assemblea del Gus Lazio ha confermato presi-
dente l’attuale vicepresidente dell’Ordine dei giornalisti del
Lazio, Roberto Rossi. Vicepresidente del Gruppo è stato eletto il
giornalista professionista Maurizio Pizzuto, esperto di comuni-
cazione pubblica con una grande esperienza nella guida di uffi-
ci stampa pubblici. Il consigliere dell'Odg Lazio, Maurizio Lozzi,
è stato eletto segretario regionale, mentre il ruolo di tesoriere è
andato alla Consigliera regionale del Lazio, Manuela
Biancospino. Il Gus Lazio ha poi proceduto ad assegnare la tito-
larità delle Commissioni di lavoro. Antonio Arabia presiederà
quella della Programmazione e della comunicazione, Giovanna
Mellano quella delle Pari opportunità, Federico Ciacchella quel-
la di Sport e spettacolo e, congiuntamente, Vittorio Esposito e
Mauro De Vincentiis si occuperanno di quella della Formazione.
Manuela Astrologo confermata nella Commissione
Informazione Medico-Sanitaria Salute e Sanità. Infine, new
entry nel gruppo, Francesco Rossi e Cristiano Orsini alla
Commissione Rapporti Istituzionali.
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Dall'accesso al credito ai finanziamenti a
tasso zero, da 'Fare Lazio per le Piccole e
medie imprese (PMI)' fino alle Società tra
professionisti quale forma facilitata e più
snella per l'apertura di nuovi studi odon-
toiatrici. Ne parlano due giovani odonto-
iatri, consiglieri della Commissione CAO-
Ordine provinciale di Roma dei Medici-
chirurghi e degli Odontoiatri, Francesco
Carpenteri e Rebecca Jewel Manenti.
Francesco Carpenteri spiega che "è evi-
dente che le agevolazioni per l'accesso al
credito siano misure indispensabili per
tutti i professionisti di ogni settore, ancor
di più in questo momento storico. Aiuti in
questa direzione sono altresì fondamenta-
li per i giovani che si affacciano alla pro-
fessione e che intendano avviare una pro-
pria realtà con costi e adempimenti note-
voli". Carpenteri precisa che "bisogna
conoscere e sfruttare gli strumenti che lo
Stato e gli enti mettono a nostra disposi-
zione per avere un sostegno ai processi di
sviluppo e rafforzamento delle nostre
aziende. Il bonus beni strumentali 4.0
opera anche nel settore sanitario. È questa
un'area nella quale lo sviluppo tecnologi-
co sta trovando una rilevante applicazio-
ne, come a esempio, nella fase della
gestione dei dati clinici dei pazienti, nel
monitoraggio medico e nell'impiego di
sistemi robotizzati.

Gli esperti definiscono questo
fenomeno come ‘Sanità 4.0'
Il giovane consigliere della CAO ricorda
che "chiarimenti e linee guida sono state
definite dal ministero dello Sviluppo
Economico che, nell'eliminare ogni dub-
bio di sorta sull'applicazione di tale age-
volazione al mondo medico, ha fornito
indicazioni interessanti circa la corretta
classificazione dei beni oggetto di agevo-
lazione e la distinzione tra componenti
materiali e immateriali". Carpenteri ci
tiene altresì a sottolineare che "sul punto è
di fondamentale importanza richiamare
la circolare numero 48610 del 1° marzo
2019, pubblicata dal ministero dello
Sviluppo economico, con la quale sono
stati forniti una serie di chiarimenti in
materia di 'iper ammortamento, valevoli,
dunque, anche per il bonus beni strumen-
tali 4.0 che ha sostituito la precedente
disciplina agevolativa mantenendo fermi
tutti i criteri e i requisiti applicativi, frutto

delle esigenze espresse dagli operatori del
mondo sanitario e dalle relative associa-
zioni di categoria. Come chiarito dalla
suddetta circolare, gli investimenti in beni
materiali in chiave Industria 4.0 nel setto-
re sanitario sono riconducibili alle
seguenti quattro macrocategorie: appa-
recchiature per la diagnostica per imma-
gini, apparecchiature per la radioterapia e
la radiochirurgia, robot e sistemi automa-
tizzati da laboratorio". L'odontoiatra inol-
tre ricorda che "altri interventi utili sono
quelli messi in atto periodicamente dalla
regione Lazio. 'Fare Lazio' è la piattafor-
ma web dedicata alle aziende che aiuta ad
accedere agli interventi agevolativi previ-
sti dalla regione Lazio, favorendo l'acces-
so al credito. In particolare, si può benefi-
ciare di finanziamenti a tasso agevolato,
come il Fondo Rotativo per il Piccolo
Credito, di contributi in conto capitale, di
garanzie per la concessione di un prestito
e tanto altro", aggiungendo che "il Fondo
Rotativo per il Piccolo Credito è volto a
fornire una tempestiva risposta alle picco-
le e medie imprese, Pmi, con esigenze
finanziarie di minore importo, minimiz-
zando i costi, i tempi, la complessità del
processo di istruttoria e di erogazione. Il
Frpc sostiene la concessione diretta di
prestiti a imprese già costituite e con sto-
ria finanziaria, con difficoltà nell'accesso
al credito legate ai fabbisogni di entità
contenuta. Per ulteriori informazioni si
può visitare il sito https://www.farela-
zio.it/". Da parte sua, Rebecca Jewel
Manenti fa il punto sulla Società tra pro-
fessionisti e afferma che "innanzitutto
bisogna specificare che le Stp possono
essere costituite solo da professionisti
appartenenti alle professioni protette,
ovvero coloro che per esercitare hanno
bisogno di essere iscritti a un Ordine

oppure un Albo. Le Stp consentono di
poter usufruire di tutti i benefici di impre-
sa, come quelli fiscali della SRL e modali-
tà più snelle nell'esercizio della professio-
ne, oltre al fatto che la professione viene
agevolata grazie ad una pre-iscrizione
presso l'ordine professionale di compe-
tenza che garantisce la sua legittimità ed
una consapevolezza delle regole del codi-
ce deontologico". Manenti aggiunge che
"inoltre consentono ai professionisti di
sfruttare diversi vantaggi, come la possi-
bilità di ripartire i costi dello studio pro-
fessionale (utenze, segreteria, marketing,
macchinari etc.) tra tutti gli associati e
soprattutto una migliore specializzazione
professionale. Essendo ogni tipo di
responsabilità in capo alla società e non in
capo al singolo, come ad esempio in uno
studio associato, si rafforza la collabora-
zione tra professionisti". L'esponente
CAO infine precisa che "una Stp offre la
possibilità di aprire una attività con pro-
fessionisti di discipline mediche diverse
ed anche con qualsiasi delle trenta profes-
sioni sanitarie con iscrizione ad un albo
professionale, ad esempio, odontoiatri,
medici, fisioterapisti, psicologi o igienisti
dentali".

“Misure per agevolare i giovani”
La richiesta degli odontoiatri di Cao Roma: “Dall’accesso 
al credito ai finanziamenti a tasso zero fino alle stp”

Una casa occupata in modo
illegale da una famiglia legata
al crimine di Ostia è stata
sgomberata in queste ore
dagli agenti della Polizia
Locale di Roma Capitale. Le
operazioni sono portate avan-
ti – si spiega – dai gruppi
Gssu-Gruppo sicurezza socia-
le urbana, Spe-Sicurezza
Pubblica emergenziale e X
gruppo Mare. Collaborazione
è assicurata anche dalla
Polizia di Stato. Gli agenti,
diretti dal vice Comandante
Stefano Napoli – si aggiunge –
hanno eseguito un provvedi-
mento di rilascio, deciso
dall’Azienda territoriale per
l’edilizia residenziale pubbli-
ca. L’immobile in questione è
occupato 4 persone, due

minori e due adulti, un uomo
e una donna, quest’ultima
legata a note famiglie crimina-
li della zona e già denunciata
dai caschi bianchi, con il suo
compagno, nel corso di prece-
denti controlli. Soddisfazione
per l’operazione disgombero
delle case di proprietà
dell’Ater è stata espressa su
Facebook dal presidente della
regione Lazio, Nicola
Zingaretti. “Ostia: via i clan
dalle case Ater” scrive.
“Grazie alle Forze dell’Ordine
e al Prefetto Piantedosi per
l’operazione di sgombero in
corso da questa mattina.
Continuiamo a garantire lega-
lità, trasparenza e a restituire
le case popolari a chi ne ha
davvero bisogno e diritto”. 

Via il clan criminali 
dalle Case Ater di Ostia

Non c'è pace per il mitico bar
Zodiaco, il locale che domina-
va Roma dall'alto chiuso per
fallimento 4 giorni prima del-
l'inizio dell'emergenza Covid-
19: il locale è stato reso inagibi-
le dalla caduta di alcuni alberi,
che hanno abbattuto il muretto
e l'inferriata sull'altro lato della strada. Il primo
albero è caduto a dicembre, determinando la chiu-
sura al traffico di Via del Parco Mellini. Poi, a
Monte Mario, all'estremità del I Municipio, c'è
stato un intervento degli operatori del Servizio
Giardini, che hanno tagliato altri sei alberi ritenu-
ti pericolanti, a loro volta precipitati sulla stessa
barriera nella serata di mercoledì. Ad assistere
alla scena è stato proprio il titolare dello Zodiaco,
Roberto Rossi: "Sembravano gli effetti di una

frana. Un disastro che fa il paio
con lo stato in cui nel frattempo
si sono ridotti gli spazi del
nostro locale. È diventato un
ricovero per senzatetto.
Qualcuno ha buttato anche giù
le porte dei bagni. Quando
c'eravamo noi curavamo anche

il verde. Ora succedono queste cose", ha detto.
L'Assessorato all'Ambiente ha riferito che i danni
dovuti alla caduta degli alberi saranno "ripristina-
ti al più presto. L'intervento sul muro e la cancel-
lata è già previsto. Si farà tra un mese, al più tardi
un mese e mezzo, dopo altri lavori più urgenti
propedeutici alla realizzazione delle opere. In
quella occasione provvedono anche alla rimozio-
ne dei tronchi tagliati". L'operazione, promette il
Campidoglio, sarà monitorata costantemente.

Non c’è pace per il bar-ristorante Zodiaco
Lo storico locale di Monte Mario inagibile per la caduta di alberi



I Carabinieri del Nucleo Roma Scalo
Termini sono stati impegnati in un
servizio di controllo finalizzato al
contrasto dello spaccio di droga, dei
reati predatori e del degrado urbano
e alla verifica del rispetto delle nor-
mative antiCovid19 nelle aree circo-
stanti e all’interno della stazione fer-
roviaria Termini, per garantire una
più sicura e libera fruibilità ai nume-
rosi utenti e turisti in transito. Al ter-
mine delle attività, una persona è
stata arrestata, altre 5 denunciate e 8
sanzionate. I Carabinieri del Nucleo
Scalo Termini hanno arrestato un cit-
tadino marocchino di 39 anni, nella

Capitale senza fissa dimora e con
precedenti, gravemente indiziato del
reato di detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. L’uomo è
stato notato dai militari mentre, in
atteggiamento sospetto, stava parlot-
tando con una persona nei pressi
della biglietteria di piazza dei
Cinquecento. I Carabinieri hanno
deciso di controllarli, ma quando si
sono avvicinati, i due ha tentato di
fuggire in direzioni diverse. Il cittadi-
no marocchino, che prima di allonta-
narsi ha gettato a terra un involucro
contenente mezzo grammo di
hashish, è stato raggiunto e fermato

mentre il suo interlocutore è riuscito
a far perdere le proprie tracce. Nel
corso delle verifiche, il 39enne è stato
trovato in possesso di altre 5 dosi di
hashish – per un peso complessivo di
circa 3 g - e di un accendino, a cui era
stato modificato il tappo inferiore,
così da renderlo un contenitore per
altri 5 g circa di hashish. L’accendino,
le dosi di stupefacente e 270 euro in
contanti trovati nelle sue tasche e
ritenuti provento di illecita attività,
sono stati sequestrati. L’arresto del
cittadino marocchino è stato convali-
dato dall’Autorità Giudiziaria che ne
ha disposto la liberazione in attesa di

processo. Quattro persone, tutte
senza fissa dimora e con precedenti,
sono state, invece, segnalate  dai
Carabinieri per l’inosservanza del
Dacur, cosiddetto Daspo Urbano.
Poco dopo, è stato deferito anche un
uomo poiché inottemperante al prov-
vedimento del divieto di ritorno nel
Comune di Roma.  Altre 4 persone,
senza fissa dimora, sono state sanzio-
nate, per complessivi 400 euro, per
violazione del divieto di staziona-
mento nei pressi della stazione, con
contestuale ordine di allontanamento
per 48 ore dall’area.  Infine, i
Carabinieri del Nucleo Scalo Termini

hanno sanzionato, per complessivi
1.600 euro, anche 4 persone, tre citta-
dini italiani e uno della Somalia, per
il mancato uso dei dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie.

“I tempi di attesa per i servizi cimiteriali a
Roma sono già ridotti in modo significati-
vo, il nuovo management è impegnato per
garantire l’efficienza”, lo sottolinea Ama in
una nota.  “Il management di Ama, in
costante sinergia con Roma Capitale, è
impegnato nel garantire la qualità e l’effi-
cienza di tutti i servizi cimiteriali. A tale
scopo, con la massima disponibilità, le
strutture tecniche si stanno anche confron-
tando con le associazioni che rappresenta-
no gli operatori privati del settore funera-
rio”, sottolinea la municipalizzata, ricor-
dando: “Negli ultimi due mesi del 2021,
AMA – Cimiteri Capitolini ha incrementa-
to le varie prestazioni (tumulazioni, inu-

mazioni, cremazioni, affido ceneri, ecc.)
svolgendo il 57% di operazioni cimiteriali
in più rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente. I tempi di attesa si sono
ridotti in maniera significativa: l’affido
ceneri, ad esempio, attualmente avviene
entro 7 giorni contro i 30 giorni di prima; le
esumazioni straordinarie vengono svolte
entro 30 giorni, mentre a fine 2020 richie-
devano fino a 8 mesi di attesa. Le inuma-
zioni e le tumulazioni si svolgono entro
24/48 ore; per le cremazioni viene utilizza-
ta la capacità massima dell’impianto esi-
stente, ed i tempi, una volta espletata la
pratica dall’agenzia funebre incaricata,
sono circoscritti ad una settimana”.

Mobilità 
di Roma Capitale, 
tram 8 fermo 
per sei mesi

Rifiuti: due biogestori per Roma 
Risparmi a regime per 20mln di euro
Il sindaco Gualtieri: “L’assessore Alfonsi 
ha rassicurato che i nuovi impianti sono ecosostenibili”
“È normale ci siano delle pre-
occupazioni sul tema, ma l’as-
sessore Alfonsi ha rassicurato
che i nuovi impianti sono eco-
sostenibili. Andremo a breve a
vedere gli impianti di
Bologna. Andremo avanti su
quelli in programma con i
fondi Pnrr e poi con gli altri
che saranno indicati nel piano
industriale Ama. Con questi 2
biodigestori a regime rispar-
mieremo 20 milioni. Tra le
priorità dei prossimi 6 mesi ci
sarà il piano dettagliato di
tutta l’impiantistica: è uno dei
compiti che ci diamo per que-
sto periodo. Quando avremo
completato il piano lo comuni-
cheremo”. Così il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, in
una pausa dei lavori del ‘con-
clave’ della maggioranza in
corso in un casale al Divino
Amore, parlando dei prossimi
obiettivi sul tema dei rifiuti.
“Abbiamo parlato del piano
industriale di Ama per Roma,

ovvero la determinazione
della chiusura del ciclo dei
rifiuti che vengono prodotti
all’interno della città.
Indicheremo gli impianti pub-
blici di Acea e di Ama e dei
privati e tutti quelli necessari
per trasformare i rifiuti.
Saranno indicate una o due
discariche di servizio, che ser-
viranno per trattare lo scarto
dello scarto che viene dagli
impianti che sono assoluta-
mente necessari”, spiega l’as-
sessora capitolino all’ambien-
te, Sabrina Alfonsi, in una
pausa dei lavori del ‘conclave’
della maggioranza. “Ho
comunicato che stiamo orga-
nizzando una visita ai biodi-
gestori anaerobici di Bologna
perché penso si debba creare
una cultura dell’economia cir-
colare e per farlo bisogna
conoscere i nuovi impianti che
sono necessari per la città e
che fanno capire il cambio di
passo”.

“Oggi abbiamo presentato al sindaco 40 slide. Tra le priorità dei
prossimi 180 giorni c’è sicuramente la manutenzione delle infra-
strutture, sia tram che metropolitane. Parliamo del rifacimento
dell’armamento, in particolare della linea 8. Dovremo chiudere
la linea da luglio per circa
6 mesi”. Così l’assessore
capitolino alla Mobilità,
Eugenio Patanè, in una
pausa dei lavori del ‘con-
clave’ della maggioranza
che oggi si è riunita in
una casale al Divino
amore per fare il punto
della situazione sui primi
100 giorni e per fissare gli
obiettivi dei prossimi 180.
“Anche per linea A e
linea B dovremo avviare
un’importante manuten-
zione, dall’armamento, alle banchinette ai sistemi antincendio.
La linea B chiuderà anticipatamente alle 21 da aprile a giugno.
Approfitterei anche per sistemare il nodo Colosseo tra B e C. La
linea A sempre alle 21, per 18 mesi da giugno. Così spenderemo
tutti i famosi 425 stanziati dall’ex ministro Delrio. Ma questa
somma è un quarto di quanto servirebbe in totale, ovvero1,2
mld per manutenzione complessiva delle linee esistenti. Con gli
interventi sull’antincendio potremo attivare anche lo scambio A-
C a San Giovanni a livello banchina”, aggiunge Patanè.

Ama: “Servizi cimiteriali,
attesa ridotta per la cittadinanza”

Balloon Museum è un proget-
to installativo ideato e pro-
mosso con lo scopo di portare
un'invasione di colore negli
spazi più suggestivi delle
città che lo ospitano. Per l'edi-
zione 2021 è stata scelta
Roma, in un ex deposito Atac
rigenerato per lo scopo.
Colorato, pop, interattivo,
ludico, immersivo sono le
keywords che caratterizzano
questo percorso prodotto da Lux Eventi e
pensato per visitatori di tutte le età, i quali

potranno liberare la fantasia e
giocare con opere e installa-
zioni di vari artisti internazio-
nali che hanno dedicato la
propria ricerca a questo parti-
colare ambito della creatività.
Il visitatore entrerà in una cit-
tadella della balloon & infla-
table art, tra gigantesche
opere site specifiche, installa-
zioni ad alto tasso di interatti-
vità, shop e aree ristorazione.

Tra leggerezza e colori, una riflessione sul
riciclo e sulla sostenibilità.

“Balloon Museum”
al Pratibus District
avanti fino al 5 marzo
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Termini, zona al setaccio dai Carabinieri
Contrasto allo spaccio di droga, degrado urbano e rispetto delle norme anticovid





Interventi eseguiti con la collaborazione dei militari specializzati del N.A.S.
Movida, ancora controlli dei Carabinieri 
a Campo de Fiori, Monti e Pigneto. Sanzioni
Sono proseguiti in queste ore i
servizi di controllo nei quar-
tieri della movida da parte dei
Carabinieri di Roma, con la
collaborazione dei militari
specializzati del N.A.S. di
Roma, finalizzati, come di
consueto, alla prevenzione di
eventuali fenomeni di illegali-
tà diffusa e di degrado, alla
verifica delle recenti disposi-
zioni impartite con ordinanza
dal Sindaco di Roma in tema
di “mala-movida” e delle
vigenti normative anti-Covid.
Nella zona di Campo dei
Fiori, i Carabinieri della
Compagnia Roma Centro
hanno sorpreso un romano di
30 anni che ha violato il prov-
vedimento del divieto nel
Comune di Roma emesso nei
suoi confronti il 19 agosto
dello scorso anno. Un cittadi-
no straniero di 23 anni, senza
fissa dimora è stato sorpreso
mentre si aggirava per le vie
del centro e nei suoi confronti
pendeva un provvedimento di
espulsione dal territorio
Nazionale emesso il 24 luglio
dello scorso anno. Due giova-

ni sono stati invece controllati
e trovati in possesso di modi-
che quantità di sostanza stu-
pefacente, detenuta ad uso
personale, e per questo motivo
sono stati segnalati quali
assuntori. Nell’ambito dei
controlli sono state identificate
oltre 200 persone, tra cui molti
giovani minorenni, e una deci-
na di esercizi commerciali che
sono risultati in regola anche

con il green pass. Nei pressi
del Pantheon, i Carabinieri
della Stazione Roma Piazza
Farnese, unitamente ai colle-
ghi del Nas di Roma, hanno
sanzionato i proprietari di due
ristoranti. Nel primo caso i
militari hanno elevato una
sanzione di 2.000 euro, per la
mancata attuazione delle pro-
cedure H.a.c.c.p., per la man-
canza delle schede dei prodot-

ti alimentari nei frigoriferi e
per la scarsa pulizia del locale
magazzino. Il secondo locale,
è stato multato per un importo
di 1000 euro poiché, i militari
hanno rilevato carenze igieni-
co-sanitarie nel locale deposito
e nello spogliatoio del perso-
nale. Nel quartiere Pigneto, i
Carabinieri della Compagnia
Roma Piazza Dante hanno
controllato in totale circa 250
persone ed alcuni esercizi
commerciali, all’interno dei
quali sono stati chiesti anche il
Green Pass ai clienti, senza
però elevare nessuna sanzio-
ne. Nel corso del medesimo
servizio, i Carabinieri hanno
eseguito posti di controllo alla
circolazione stradale nei pressi
delle vie di deflusso della
Movida per scongiurare che
giovani ubriachi potessero
mettersi alla guida e provoca-
re le cosiddette stragi del saba-
to sera. Cinque automobilisti
trovati positivi all'alcol test
sono stati segnalati in Procura.
In totale sono state 23 i verbali
elevati per contravvenzioni al
Codice della Strada.

I Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma
Parioli hanno arrestato un 17enne romano e denunciato un
13enne, non imputabile, gravemente indiziati di una rapina in
danno di una giovane coppia di fidanzati. La sera del 2 febbraio
scorso, i Carabinieri sono intervenuti in via Valnerina dove una
coppia di fidanzati, minorenni, era appena stata aggredita e
rapinata. Le vittime hanno raccontato ai Carabinieri di essere
stati avvicinati da due giovani che hanno prima aggredito la
ragazza afferrandola per il collo e poi, dopo aver spintonato con
forza il fidanzato contro un muro, portando via i loro rispettivi
smartphone. Le immediate ricerche dei Carabinieri, orientate
anche dall’applicazione che permette la localizzazione degli
smartphone di ultima generazione, hanno permesso di trovare i
telefoni e bloccare i due indiziati che si erano già cambiati alcu-
ni capi di abbigliamento e si erano già disfatti di un telefono al
fine di eludere il riconoscimento. Il 17enne è stato arrestato ed è
stato accompagnato presso il Centro Prima Accoglienza per i
minori di via Virginia Agnelli, mentre il complice è stato segna-
lato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i
Minorenni, in stato di non imputabilità. Il procedimento versa
nella fase delle indagini preliminari.
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Coppia di fidanzati
rapinata dei cellulari
Viale Libia, i Carabinieri arrestano 
un 17enne e denunciato un 13enne

Sedici misure cautelari, tra cui anche una
destinata alla sindaca di Sabaudia, Giada
Gervasi (arresti domiciliari) a cui sono con-
testati 11 episodi di turbativa d'asta e uno di
corruzione. In totale sono una ventina le
persone finite nel registro degli indagati. È il
bilancio di una operazione condotta dai
carabinieri del comando provinciale di
Latina. In corso perquisizioni e sequestri.
Nel procedimento, che coinvolge anche
amministratori, funzionari pubblici e
imprenditori si contestano, a vario titolo, i
reati di corruzione, peculato e falso ideologi-

co. In base a quanto si apprende le indagini
(coordinate dalla procura di Latina) hanno
riguardato anche concessioni demaniali rila-
sciate dal Comune di Sabaudia. Gli accerta-
menti sarebbero partiti da un attentato
incendiario che riguardo la caserma dei
carabinieri forestali nell'estate del 2019. Le
indagini sono state coordinate dalla procura
di Latina. In particolare al sindaco di
Sabaudia, Giada Gervasi sono contestati 11
episodi di turbativa d'asta e uno di corruzio-
ne. In totale sono una ventina le persone
finite nel registro degli indagati. 

Latina, 16 arresti per corruzione 
nella pubblica amministrazione
Ai domiciliari la Sindaca di Sabaudia

I Carabinieri della Stazione Roma Bravetta,
coordinati dalla Procura della Repubblica di
Roma, hanno arrestato, in flagranza di reato, un
cittadino egiziano di 39 anni, per aver ferito un
connazionale, di 37 anni, con il quale gestiva
un’attività di fioraio in zona Portuense. I due
avrebbero inizialmente litigato per motivi lega-
ti alle modalità di gestione del negozio. La lite
sarebbe poi degenerata in una vera e propria
aggressione fisica, nel corso della quale il più
anziano dei due è gravemente indiziato di aver
ferito al collo l’altro con un paio di forbici. I
Carabinieri, in transito lungo la strada, sono

stati allertati da un passante che aveva visto la
scena e sono immediatamente intervenuti. Al
loro arrivo, i militari hanno sorpreso i due men-
tre si stavano ancora azzuffando. Una volta
divisi, i Carabinieri hanno immediatamente
allertato i soccorsi per il 37enne che presentava
una vistosa ferita al collo. L’uomo non è in peri-
colo di vita ed è stato dimesso con 10 giorni di
prognosi. In ospedale è stato portato anche il
connazionale, dove è stato medicato per le feri-
te riportate nella colluttazione. A seguito del-
l’udienza, l’arresto è stato convalidato e l’uomo
è stato messo in libertà, in attesa del giudizio. 

Cittadino egiziano colpito 
al collo con delle forbici, 
arrestato un connazionale

A Viterbo i carabinieri del Nas hanno denunciato in stato di
libertà un odontotecnico ed un medico-in concorso-per abusivo
esercizio della professione medica. I militari hanno raccolto
diverse testimonianze dalle quali è stato possibile accertare che
l’odontotecnico eseguiva abitualmente, in uno studio odontoia-
trico, prestazioni dentistiche, come visite al cavo orale e applica-
zioni di impianti e otturazioni. Tutte attività riservate, ma esegui-
te senza essere in possesso dei prescritti titoli abilitativi. Il medi-
co titolare dello studio è ritenuto responsabile in concorso nel-
l’esercizio abusivo per avere consentito l’attività illecita del sog-
getto non abilitato all’interno della struttura, anche in sua pre-
senza.  Lo svolgimento dell’attività di odontoiatra è consentito
solo al professionista che, dopo il conseguimento della laurea in
odontoiatria e protesi dentaria, ha superato l’esame di Stato ed è
iscritto all’albo. L’esercizio abusivo della professione è sanziona-
to ai sensi dell’articolo 348 del codice penale con la reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da 10mila euro a 50mila euro. 

Viterbo, falsi dentisti 
scoperti dai CC dei Nas
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Riceviamo e pubblichiamo -
Siamo un gruppo di amiche ed
amici Cerveteri che hanno sem-
pre operato a favore dell’am-
biente e recentemente si sono
riconosciuti nella proposta di
Europa Verde. Ci siamo quindi
posti l’obiettivo di aprire un cir-
colo territoriale per segnalare
situazioni e problemi, formulare
osservazioni a chi di competen-
za, dare risposte fattive alla col-
lettività e dare voce a tutti coloro
che si riconoscono negli ideali
dell’ambientalismo e della prote-
zione del territorio. Nel corso
degli anni, ci siamo sempre
impegnati a favore dell’ambiente
e abbiamo contribuito a contra-
stare con diversi manifestazioni
le grandi operazioni che la “poli-
tica” in modo scellerato voleva
propinarci. Ad esempio: la disca-
rica di Cupinoro, oramai chiusa
da qualche anno, che ancora
adesso continua a farci preoccu-
pare. Infatti rammentiamo che
quella montagna di rifiuti ha
prodotto e produce una notevole

quantità di percolato, da smaltire
obbligatoriamente in appositi
siti, quindi gestito nel rispetto
dell’ambiente. La proposta di
una certa “politica” ci ha visto in
prima linea anche nei confronti
della situazione di Pizzo del
Prete, altra zona di alto pregio
naturalistico, culturale e archeo-
logico, con resti di manufatti del-
l’epoca romana situati in una
grande vallata che, secondo que-
sti nefasti progetti/accordi poli-
tici, avrebbe dovuto accogliere i
rifiuti di Roma, con apposito

inceneritore! Negli ultimi periodi
ci siamo dedicati all’oasi di Torre
Flavia, vigilando in particolare
nell’area nord e contribuendo
,con diverse segnalazioni agli
organi competenti, a far demoli-
re a spese del proprietario uno
stabilimento balneare abusivo
situato all’ interno della palude
per poter, finalmente, restituire
ai cittadini integra nel suo genere
questa splendida zona del litora-
le romano. Attualmente, siamo
preoccupati e vigili, sulla situa-
zione creatasi a Civitavecchia per
lo scellerato progetto di “gassifi-
catore” relativo ad un eventuale
“adattamento” della centrale
ENEL Torrevaldaliga nord, già
nostra battaglia a suo tempo con-
tro la riconversione a carbone. In
none di tutti questi impegni che
abbiamo condiviso ci siamo
quindi convinti che attraverso un
circolo territoriale di Europa
Verde potremo dare più forza e
più voce a tutte queste battaglie e
offrire un servizio alla comunità
su temi quali: Ambiente, Cultura
e Sociale. Ringraziamo in parti-
colar modo Filiberto Zaratti ,
portavoce di Europa Verde
Lazio per averci accordato la sua
fiducia. Chi volesse aderire a
questa rinnovata realtà territoria-
le, apportando con la sua parteci-
pazione idee ed esperienze potrà
farlo rivolgendosi a Roberto
Giardina

Arriva il circolo Europa Verde Cerveteri
“Nel corso degli anni ci siamo sempre impegnati a favore dell’ambiente
e abbiamo contribuito a contrastare con diverse manifestazioni le grandi
operazioni che ‘la politica’ in modo scellerato voleva propinarci”

Se il centrodestra etrusco
ha il suo bel da fare per
sbrogliare la matassa legata
ad alcuni veti sul nome di
Anna Lisa Belardinelli, la
partita non è molto più
facile nel centrosinistra
dove va raccolta l’eredità
del sindaco uscente (ora
candidato a Ladispoli)
Alessio Pascucci. La sfida,
come dichiarato proprio

dal primo cittadino uscen-
te, sembra essere ora tra tre
possibili candidati: l’asses-
sore all’ambiente e neo
vicesindaco, Elena Gubetti,
l’assessore alla cultura,
Federica Battafarano e il
consigliere comunale
Angelo Galli. La riserva sul
nome, comunque, dovreb-
be essere sciolta già nei
prossimi giorni.

Gubetti, Battafarano
e Galli: nel centro
sinistra è sfida a tre?

Cinema in pellicola, al Granarone 
e al Moderno torna il Film Festival
Appuntamento da giovedì 24 a domenica 27 febbraio. Ingresso libero
Un appuntamento di straordi-
nario prestigio dedicato al
cinema in pellicola. Torna a
Cerveteri ilCerveteri Film
Festival, la rassegna dedicata a
film e cortometraggi promossa
dall’Amministrazione comu-
nale di Cerveteri, con il soste-
gno e contributo da parte del
MIBAC, realizzata sotto la
direzione artistica di Boris
Sollazzo, giornalista e critico
cinematografico e con la colla-
borazione di Artemide Guide.
Da giovedì 24 a domenica 27
febbraio, quattro giorni di pro-
iezioni e incontri con ospiti di
spicco del mondo del cinema,
con produttori, registi e attori
che interverranno per presen-
tare e raccontare aneddoti sui
film in programmazione.
“Siamo davvero felici di poter
proporre anche quest’anno la
rassegna del Cerveteri Film
Festival – dichiara il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci –
dall’esordio di alcuni anni fa
avvenuto all’interno della
Necropoli Etrusca della
Banditaccia questa kermesse è
cresciuta in maniera esponen-
ziale edizione dopo edizione,
richiamando l’interesse di
ospiti di prestigio e delle mag-
giori testate giornalistiche
nazionali. Una manifestazione
quella del Cerveteri Film
Festival che quest’anno assu-
me un significato ancor più
importante rispetto al passato.
Ci troviamo in una fase storica
difficile, durante la quale tante
sale cinematografiche sono

state costrette alla chiusura, in
tanti casi anche in maniera
definitiva. L’auspicio è che il
Festival possa rappresentare
anche una speranza, per tutto
il mondo cinematografico, per
un vero e definitivo ritorno
alla normalità anche in un set-
tore così importante per l’eco-
nomia, l’occupazione e la cul-
tura del nostro paese”. “Il
Cerveteri Film Festival è senza
dubbio uno degli appunta-
menti culturali più apprezzati
all’interno della nostra città –
dichiara Federica Battafarano –
in questi quattro giorni di ras-
segna, che si suddivideranno
tra l’Aula Consiliare del
Granarone e il Cinema
Moderno, in programma film
storici, tra cui uno straordina-
rio omaggio a Pier Paolo
Pasolini, di cui proprio que-
st’anno ricorrono i 100anni

dalla nascita e film recenti e da
poco dati in distribuzione o
nelle sale o sulle piattaforme in
streaming. Tutte le proiezioni,
che si svolgeranno nel pieno
rispetto delle vigenti normati-
ve anti-covid, sono ad ingresso
gratuito”. "Quest'anno, dopo
tutto quello che abbiamo pas-
sato e visto quanto il cinema
ha sofferto, siamo ripartiti dal
cinema indipendente, quello
più colpito. In concorso avre-
mo tre esordi e un'opera terza
coraggiosissima con una pro-
tagonista femminile straordi-
naria – dichiara Boris Sollazzo,
Direttore Artistico della rasse-
gna – abbiamo voluto dare un
segnale tangibile a un settore
in crisi e a quegli autori e atto-
ri più colpiti. E anche per que-
sto ripartiamo dalla Sala del
Granarone, cuore politico e
civico della città, e dal cinema
Moderno, che come tutte le
sale ha bisogno del massimo
sostegno possibile.
Augurandoci di tornare presto
alla Necropoli che comunque
sarà centrale nell'evento grazie
alle visite guidate proposte da
Artemide Guide". Le proiezio-
ni pomeridiane si svolgeranno
alle ore 18:00 presso l’Aula
Consiliare del Granarone,men-
tre quelle serali alle ore 21:00
presso il Cinema Moderno,
proiezioni che saranno prece-
dute alle ore 20:30 con un
incontro con i protagonisti del
film. L’ingresso a tutti gli
appuntamenti in programma è
gratuito.



Nuovo Commissariato Polizia di Stato
Fargnoli: “Plauso dei Vigili del Fuoco”

Il saluto del sindaco Alessandro Grando
al vescovo monsignor Gianrico Ruzza

Residente a Firenze, ma molto legato alla città balneare, ha deciso di protestare
per l’attuazione del green pass, discriminante contro quella fetta di popolazione 
(che comprende anche bambini e adolescenti) che ha scelto di non vaccinarsi

“Contro le discriminazioni”
Cuppi in sciopero della fame
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Fa lo scrittore per passione e diletto e
lavora nell’editoria. Da una settimana,
però, sta facendo lo sciopero della fame
contro le discriminazioni che ormai da
mesi vedono l’Italia separata in due:
guariti o vaccinati da un lato e non vac-
cinati dall’altro. Il green pass così come
concepito e utilizzato dal Governo
Draghi sta infatti impedendo una vita
“decente” a milioni di italiani. Tra loro
ci sono anche decine di migliaia di gio-
vani, dai 12 anni in su. Si tratta di Carlo
Cuppi. Vive e lavora a Firenze ma è
molto legato a Ladispoli, meta delle sue
vacanze e residenza di diversi suoi
familiari. “Non riesco a convivere con
l’idea che persone che non infrangono
alcuna norma ma disattendono solo
una raccomandazione, vengano punite

in modo sproporzionato, non rispetto a
un discorso sanitario, ma rispetto a
quello che è il funzionamento dello
stato di diritto”. Guardando gli over 50,
dove il Governo ha inserito l’obbligo di
vaccinazione contro il coronavirus,
Carlo ha le idee chiare: “Il 51enne che
non si vaccina paga 100 euro, come pre-
visto, e lì è finita. Lo Stato non deve
andare oltre”, con restrizioni e impedi-
menti nella vita sociale e lavorativa
come invece sta accadendo . E sta acca-
dendo per tutti coloro i quali hanno
liberamente scelto di non vaccinarsi.
“Ci sono persone che hanno perso il
lavoro e lo stipendio, drammi sociali
non da poco. A prescindere dal fatto
che la loro decisione sia giusta o sba-
gliata, questo non è il modo in cui si

può trattare un Paese”. Un Paese che
per Carlo “è devastato”. Riflettori pun-
tati anche sui più giovani. “Minorenni
che dovrebbero essere tutelati dalle
figure di garanzia – ha detto – invece
vengono frenati nella loro crescita,
nello sport, lo svago, la socialità. Sono
traumi di cui lo Stato si fa carico consa-
pevolmente, che sta devastando una
generazione”. Ragazzi che, addirittura,
“vedono i loro amici esclusi dalla vita
sociale e che impara che lo istituzioni
possono intervenire in queste cose”.
Come Carlo sono diversi i cittadini, non
solo in Italia, che stanno praticando lo
sciopero della fame per dare un segna-
le. Diverse le persone che hanno dimo-
strato solidarietà nei confronti di Carlo
e di chi come lui ha deciso di dire no

alle discriminazioni. E ora la speranza è
che il green pass venga abolito, “non
perché il suo utilizzo ha funzionato e
dunque, magari all’occorrenza verrà

ritirato fuori”, “ma per la protesta della
gente”. Solo così “sarà cestinato e non
sarà mai più utilizzato per nessun altro
motivo”

“Gratitudine e soddisfazione”, per la recente
apertura a Ladispoli del Commissariato distac-
cato di Pubblica Sicurezza di via Vilnius, è stata
espressa dal Responsabile sindacale CISL dei
Vigili del Fuoco, area Roma Nord, Gabriele
Fargnoli. “Gratitudine per il lavoro svolto dal
Sindaco Alessandro Grando e dall’Assessore ai
LLPP Veronica de Sanctis che hanno portato a
compimento un traguardo importante per la
città. E di questo siamo riconoscenti noi Vigili
del Fuoco per primi, dato che si completa così il
quadro di tutela e sicurezza dei cittadini e del-
l’area urbana.  La soddisfazione inoltre –
aggiunge Fargnoli, che è Capo Reparto del pre-
sidio VVF di via Aurelia nella vicina Cerenova
– è per l’intero Territorio. Con l’arrivo della
Polizia di Stato, Ladispoli vede non solo cresce-
re il proprio standard di Sicurezza – sottolinea
Fargnoli – ma anche il proprio peso ammini-
strativo. La contestuale presenza operativa di
Carabinieri, Guardia di Finanza e ora anche
Polizia di Stato è infatti il riconoscimento del-
l’avvenuta maturazione di Ladispoli a rango di
città dell’Area Metropolitana di Roma.”

Ieri presso la Cattedrale dei
Sacri Cuori di Gesù e Maria a
La Storta ho avuto il piacere di
partecipare alla cerimonia di
insediamento del Vescovo
Monsignor Gianrico Ruzza
alla Diocesi di Porto - Santa
Rufina, un momento di gran-
de emozione e partecipazione.
È stato un grande onore rap-
presentare la comunità di
Ladispoli in questa sentita
celebrazione. A nome mio per-
sonale, dell’Amministrazione
comunale e di tutta la città di
Ladispoli rivolgo un caloroso
messaggio di benvenuto al
Vescovo Monsignor Gianrico
Ruzza, nominato da Papa
Francesco alla guida della
Diocesi Suburbicaria di Porto-
Santa Rufina. Giungano a lui i
nostri migliori auguri di buon
lavoro, siamo certi che saprà

guidare la nostra comunità in
un cammino di fede e di spe-
ranza. Ladispoli rivolge un
affettuoso pensiero al Vescovo
Emerito Gino Reali, che per

tanti anni è stato un punto di
riferimento per la nostra città,
alla quale non ha mai fatto
mancare la sua vicinanza.



‘Che meraviglia’, 
il nuovo singolo
di Arianna Petruzzi 
nella classifica degli
Indipendenti web italiana

E’ caccia al maniaco
A Ladispoli indagini a tutto campo per acciuffare l’esibizionista 

che domenica mattina ha terrorizzato due bambini a piazza Matteotti
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E’ caccia all’uomo a Ladispoli
per identificare il maniaco che
domenica mattina si è spogliato
e masturbato davanti a due
bambini nel parco giochi di piaz-
za Matteotti. Grazie alle indica-
zioni di una testimone, i carabi-
nieri stanno setacciando la città
per acciuffare l’uomo, dall’appa-
rente età di 60 anni, che sarebbe
scappato a tutto gas a bordo di
un furgone bianco dopo essere
stato messo in fuga da una abi-
tante della strada che lo aveva
notato commettere atti disgusto-
si davanti a due bimbi rimasti
pietrificati dalla paura. In queste
ore la mamma dei piccoli ha for-
malizzato la denuncia per atti
osceni in luogo pubblico, con
l’aggravante di averli commessi
davanti a minori, facendo così
scattare ufficialmente l’inchiesta.
Con tutte le precauzioni del

caso, presto saranno ascoltate
anche le due piccole vittime del-
l’esibizionista che avrebbero
visto in volto il maniaco. A
Ladispoli i cittadini soprattutto

sui vari profili social hanno
espresso grande vicinanza alla
famiglia dei bimbi, la vicenda ha
suscitato preoccupazione e rab-
bia, in molti hanno annunciato

di controllare spontaneamente i
parchi giochi per aiutare le forze
dell’ordine ad identificare l’esi-
bizionista. Sviluppi potrebbero
esserci a breve. 

Arianna Petruzzi e il
suo nuovo singolo CHE MERAVIGLIA
entra nella classifica indipendenti web italiana. Classifica
ufficiale per indice di gradimento mediante l'accurata analisi dei
portali che si occupano delle uscite dei singoli, del volume dello
streaming web e numero di emittenti che trasmettono i brani. Il
brano, a un mese dalla sua uscita, scala la classifica entrando nei
primi 100 posti dei brani più ascoltati in Italia. Al n. 39 nella classi-
fica emergenti e n. 93 in quella generale che comprende anche i big. 
CHE MERAVIGLIA, a firma di Arianna e Luigi Petruzzi nel testo,
musica di Luigi Petruzzi, arrangiamento di Daniele Rossini, è stata
proposta da Arianna nello scorso Sanremo Giovani e a Milano in
apertura del concerto di Tecla e Mario Lavezzi lo scorso luglio al
Castello Sforzesco di Milano. Etichetta discografica: QME MUSIC
ITALIA di Demis Facchinetti

Verrà rispettata la turnazione alfabetica
secondo il calendario prestabilito
Dal 23 febbraio l’erogazione
delle pensioni di marzo

A nulla è servito l’appello del sindaco Grando
Bustoni di abiti abbandonati vicino 
ai contenitori per la raccolta indumenti

Al via, dal 23 febbraio, l’eroga-
zione delle pensioni di marzo.
L’erogazione sarà effettuata
secondo la turnazione presta-
bilita: dalla A alla B mercoledì
23 febbraio; dalla C alla D gio-
vedì 24 febbraio; dalla E alla K
venerdì 25 febbraio; dalla L
alla O sabato 26 febbraio; dalla
P alla R lunedì 28 febbraio;
dalla S alla Z martedì 1°
marzo.

“Invito i cittadini a farne un corretto uso e
a non abbandonare le buste colme di indu-
menti o altro genere di rifiuti fuori dai
contenitori”. Era questo l’appello del sin-
daco Alessandro Grando rivolto alla citta-
dinanza quando ha annunciato il posizio-
namento, in alcune zone della città, dei
contenitori per gli abiti usati. Il posiziona-
mento dei contenitori era previsto nel con-
tratto di appalto e la ditta ha provveduto a
posizionarne uno in via Duca degli
Abruzzi vicino la chiesa Santa Maria del
Rosario e uno in via Genova angolo via
Fiume. Ed è proprio in quello di via
Genova che sono stati puntati i riflettori
da parte di alcuni cittadini. L’appello del
Sindaco è stato completamente ignorato e
così ai piedi dei contenitori, ad oggi, insi-
stono diverse buste colme di abiti usati,
tanto che è vero che gli stessi cittadini si
chiedono se forse non era il caso di evitare
di posizionarli in città.



“Contro il Biodigestore 
non un lotta di municipio
ma di tutto il territorio!”
“Le segreterie dei circoli del
Partito Democratico di
Civitavecchia, Allumiere,
Santa Marinella e Tolfa riunite
per valutare le iniziative rivol-
te a contrastare con efficacia il
progetto di Biodigestore, per il
trattamento di centoventimila
tonnellate di rifiuto umido, in
località Monna Felicita a
Civitavecchia, vogliono richia-
mare l’attenzione su taluni
aspetti a nostro avviso rilevan-
ti. Pensiamo che la battaglia in
corso si possa vincere solo a
condizione che scenda in
campo un fronte unito dal
punto di vista politico e istitu-
zionale ed è anche per questa
ragione che vorremmo evitare
facili e sterili polemiche così
come una strumentale ricerca
di responsabilità. Riteniamo,
dopo avere analizzato con

attenzione l’intero iter proce-
durale, che sia non solo lecito
ma doveroso porsi dubbi sul
percorso seguito. Siamo della
opinione che vi siano atti
amministrativi, svolti prima e
durante lo svolgimento della
Conferenza dei Servizi che ha
espresso parere favorevole
alla realizzazione dell’impian-
to, che richiedono una seria
valutazione e che questa vada
iniziata senza indugiare oltre.
Non serve infatti conoscere
nel dettaglio le motivazioni e
la determina redatta dagli uffi-
ci regionali per procedere ad
una seria e qualificata disami-
na dei passaggi amministrati-
vi che hanno condotto all’esito
che conosciamo. Ci troviamo
di fronte ad una questione
complessa. Non riconoscerlo
darebbe prova di arroganza e

presunzione e condurrebbe
verso una definitiva sconfitta.
Corretta l’iniziativa di pro-
grammare un Consiglio
Comunale congiunto dei
Comuni interessati ma noi
pensiamo si debba andare
oltre; lo si debba fare tutti
assieme, lo si debba fare subi-
to e soprattutto fuori da logi-
che di campanile o, peggio,
per meschine questioni di
parte. Si chiede al Comune di
Civitavecchia di assumersi
sino in fondo le proprie
responsabilità in quanto,
oggettivamente, Ente capofila
dei Comuni limitrofi e convo-
care una riunione con i rispet-
tivi Sindaci che abbia un carat-
tere operativo, finalizzata a
costruire, con l’apporto di
tutti, un tavolo tecnico di altis-
simo livello professionale che

ci metta nelle condizioni di
affrontare la battaglia, qualora
necessario, anche sul piano
giuridico. Resta inteso che
continueremo ad esercitare,
con il massimo di unità e
determinazione, una adeguata
pressione politica, anche attra-
verso una opportuna mobilita-
zione, perché si verifichino
tutte le strade che possano
condurre a provvedimenti
anche di carattere legislativo
regionale che, con immedia-
tezza, impediscano la concreta
realizzazione dell’impianto”.
Nota a firma delle Segreterie
dei Circoli del PD di
Civitavecchia, Allumiere,
Santa Marinella e Tolfa; nelle
persone rispettivamente di
Piero Alessi, Karyn Minerva,
Andrea Amanati, Sharon
Carminelli.

Controlli della Polizia 
a Fiumicino e Aranova: 
3 denunce e 2 attività chiuse
Nel fine settimana la Polizia
di Stato ha predisposto ser-
vizi straordinari di controllo
del territorio sul litorale nei
comuni di Fiumicino,
Fregene, Passoscuro e
Aranova, per prevenire epi-
sodi di turbamento dell’or-
dine e della sicurezza pub-
blica. Gli agenti del commis-
sariato Fiumicino hanno
controllato 376 persone, 115
veicoli e 11 esercizi pubblici
denunciando 2 persone per
reati concernenti la discipli-
na sugli stupefacenti ed 1
per reati in materia di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro e
pubblici esercizi. Durante i
controlli è stata disposta la
chiusura di 2 locali per vio-
lazioni alla normativa in
materia di prevenzione del
contagio da Covid 19: in par-
ticolare, in uno dei due, e

precisamente in un circolo
culturale fittizio, frequentato
da oltre 100 persone, sono
state anche rilevate gravi
carenze in ordine alla disci-
plina di sicurezza a tutela
dell’incolumità pubblica e
privata (assenza di sistemi
antincendio, mancata predi-
sposizione delle uscite di
emergenza e assenza di
dispositivi di soccorso).
Infine sono state comminate
9 sanzioni amministrative.
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Lavori pubblici: terminato l'intervento 
in via dell'Immacolata, lavori in via Fusco
Sopralluoghi sono stati effettuati nei giorni scorsi
da una delegazione composta dal presidente
Emanuela Mari e dal consigliere Massimo
Boschini: i due sono stati accompagnati
dall'Assessore ai Lavori Pubblici Roberto
D'Ottavio presso alcuni dei cantieri attivi in questo
momento in città o a toccare con mano opere
appena concluse. In zona Mediana, è in atto un
intervento di ripristino su via Fusco, dopo la riu-
scita dell'analogo intervento effettuato negli anni
scorsi sulla parallela via Montanucci: ma segui-
ranno altre operazioni per restituire percorribilità
alle strade in quell'area. La riqualificazione della
rete viaria continua anche sul quadrante di via
Terme di Traiano: completata via dell'Immacolata,
interessata dal traffico veicolare quotidiano in
entrata ed uscita dagli istituti scolastici. In via delle
Molacce, dove la strada è finalmente percorribile,
il sopralluogo ha interessato il movimento frano-
so. "Contiamo di riparare anche quella ferita entro
l'anno", ha commentato l'Assessore D'Ottavio, "i
cantieri aperti in città sono tanti perché c'è tanto da
fare, ma con una attenta programmazione da

parte degli uffici stiamo cercando di limitare i
disagi dovuti ai numerosi lavori in corso, un po' in
tutti i quartieri". 

Polizia di Stato, movida 
sorvegliata speciale
Gli agenti di Civitavecchia hanno elevato 
sanzioni per un importo pari a 4.500 euro
Durante il week end sono stati
predisposti servizi straordina-
ri di controllo del territorio da
parte degli agenti della Polizia
di Stato nel comune di
Civitavecchia, con particolare
attenzione alle zone della
movida, al fine di assicurare il
rispetto delle norme per il con-
tenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19 e
contrastare il fenomeno cosid-
detto della “mala movida”. Gli
agenti del commissariato di
Civitavecchia, con l’ausilio
delle pattuglie del Reparto
Prevenzione Crimine del
Lazio, nell’ambito del servizio
hanno sottoposto a controllo

228 persone, 7 locali e 139
green-pass. Sono state elevate
5 sanzioni amministrative, di
cui 4 per violazioni della nor-
mativa anti-Covid, mentre al
titolare di un minimarket è

stata contestata la mancata
affissione del cartello di chiu-
sura del locale. Durante il ser-
vizio sono stati controllati 63
veicoli e 12 soggetti sottoposti
a Misure di Prevenzione.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Il Borgo San Martino espugna il campo di
Ronciglione vincendo per 4 a 1. È stata una
gara senza storia, con i gialloneri che sono
stati autoritari e padroni del campo per
tutti i 90 minuti. Di Giustini ed Esposito le
reti del primo tempo, mentre nella ripresa
ad arricchire il bottino sono stati
Antonangeli e Piano. La formazione etru-
sca affrontato l'avversario con lo stesso
ritmo con cui ha vinto domenica scorsa in
casa, con una gara interpretata perfetta-
mente e senza fronzoli. Il successo permet-
te alla formazione di Bernardini di conser-
vare la terza posizione ed insediarsi tra le
prime due, Aurelia Antica e Tolfa. Tre
punti insomma che confermano lo strepito-
so momento degli etruschi che, con la scon-
fitta della prima della classe Aurelio, si
portano a sei punti dalla vetta. “E’ stata
una buona partita, giocata bene da parte
nostra e testimonia come il gruppo sia forte
e coeso - dice Bernardini - questa formazio-
ne ha dei valori importanti, consolidati
dalla forza del collettivo. Ad oggi, dopo la
seconda giornata di ritorno, ci siamo conso-
lidati bene e con autorità, e la terza posizio-
ne è il frutto di un lavoro intenso e duro.
Ora che siamo lì vogliamo puntare a fare di
più, abbiamo il dovere di provarci. Le
squadro che ci precedono sono molti forti,
hanno degli organici di livello, ma ripeto
noi non siamo da meno”.

Inarrestabile Borgo San Martino
Con la vittoria di Ronciglione la vetta si accorcia a 6 punti. Bernardini
“Ora abbiamo il dovere di provarci, non abbiamo nulla da perdere”

Chi sta risalendo la classifi-
ca e vede ora più vicine
Civitavecchia e W3
Maccarese è il Ladispoli
che, dopo aver vinto 4-0 il
recupero col derelitto
Grifone, è andato a pren-
dersi tre punti sul campo
del disperato Atletico
Vescovio. Una gara dura,
risolta nel finale dal solito
Toscano dopo che i padro-
ni di casa con Luciani
aveva pareggiato il goal di
Capanna. Tre punti fonda-
mentali, il Ladispoli ha cin-
que punti di vantaggio
sulla zona spareggi, sem-

bra essere in grado di
allontanarsi rapidamente e
soprattutto se riuscisse a
sconfiggere domenica
prossima la W3 Maccarese
allo stadio Angelo Sale si
porterebbe a tre punti dal
terzo posto. Una scalata
impensabile solo poche set-
timane fa, sarebbe il modo
per dare almeno un senso
ad una stagione finora
molto deludente alla luce
delle aspettative di inizio
stagione. La W3 sembra
aver rallentato, l’occasione
giusta per i rossoblu di
affondare il colpo.

Il ruggito 
del Ladispoli
Tre punti fondamentali, i rossoblu hanno
5 punti di vantaggio sulla zona spareggi

Il Cerveteri ritorna al successo vincendo per 2 a
0 sull’Astrea, la formazione ministeriale che per
tanti ha guidato Ferretti è stata tramortita da
una prestazione esemplare dalla squadra dello
stesso. Una vittoria che fa risalire i verdeazzurri,
li galvanizza moralmente e li spinge al prossimo
impegno, la trasferta di Fiumicino, con il morale
alto e tanta fiducia. Che proprio domenica, di
fronte ai capitolini, ha ritrovato e preso per
mano. La doppietta di Morbidelli, in forma
splendida, è la conferma che questa squadra, tre
mesi nel baratro della classifica, sta risalendo la

china giocando un calcio divertente ad immagi-
ne e somiglianza di Ferretti. “Una bella vittoria,
ci voleva - esordisce il tecnico etrusco - non era
facile battere l’Astrea, ma dovevamo farlo poi-
ché la classifica non ci permetteva altri passi
falsi. In settimana la partita è stata preparata
bene, è chiaro che conta il campo, dove devi
mettere a frutto quello che si fa durante la setti-
mana. I ragazzi hanno interpretato alla lettera
quanto gli avevo riferito prima del match, e ne
sono contento perché abbiamo dimostrato che se
ci impegniamo non siamo secondi a nessuno”. 

Risorge il Città di Cerveteri
Arrivano tre punti che riportano gli etruschi in zona salvezza
Un grande Morbidelli esalta i cervi dopo un mese senza vincere



Da venerdì prossimo i Tiromancino
tornano live nei principali teatri italiani
Per la band romana saranno diciannove le date del loro "Ho Cambiato Tante Case Tour" 
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Dopo il successo dell’ultimo
album "Ho Cambiato Tante
Case" uscito lo scorso ottobre e
accolto dalla critica con com-
menti entusiastici, da venerdì
25 i Tiromancino torneranno
live sui palchi delle principali
città italiane con la tournée “Ho
Cambiato Tante Case Tour
2022”. Il nuovo giro per l'Italia
sarà l’occasione per la band del
leader Federico Zampaglione
di calcare nuovamente i palchi
dopo una pausa di oltre 3 anni
dal lungo tour "sold out" che
aveva accompagnato l’uscita
della raccolta “Fino A Qui" con-
tenente 14 canzoni più signifi-
cative della band riarrangiate e
reinterpretate insieme ad alcu-
ni artisti della nostra musica
italiana tra cui Jovanotti,
Tiziano Ferro, Elisa, Luca
Carboni, Biagio Antonacci.
Saranno diciannove le date che
Federico Zampaglione ha com-
mentato con parole colme di
gioia: "Ho vissuto tre anni in
apnea senza la musica live.
Finalmente torno a respirare”.

Nello spettacolo live, scritto e
diretto dal cantante e chitarrista
oggi 54enne, le canzoni del
nuovo album (“Finché ti va”,
“Cerotti”, “Er Musicista”,

“Domenica”, “L’odore del
mare”) si alterneranno agli
innumerevoli successi che
hanno costellato l’ormai tren-
tennale carriera della band

romana ( dal 1992 ad oggi 13 i
lavori pubblicati) , tra i quali
“La descrizione di un attimo”,
“Due destini”, “Per me impor-
tante”. Un lungo elenco di suc-

cessi che conferma, uscita dopo
uscita, il ruolo da protagonista
di Federico Zampaglione all’in-
terno del panorama cantautora-
le italiano con anche una parte-

cipazione nel 2008 al Festival di
Sanremo. Lo show che i
Tiromancino porteranno sul
palco sarà un vero e proprio
viaggio che scandaglia rapporti
familiari importanti, parole
rivolte dai figli ai genitori e dai
genitori ai figli, sentimenti
legati alle relazioni amorose e
all’amicizia, ma anche il rap-
porto con il pianeta, il legame
con il cinema e con la musica ed
i suoi maestri. Come detto il
tour nei teatri partirà venerdì
da San Benedetto del Tronto
per poi proseguire fino al 14
maggio al Teatro Regio di
Parma toccando in precedenza
città come Bologna, Torino,
Milano, Napoli, Genova. A
Roma la band romana si esibirà
il 10 marzo all'Auditorium
della Conciliazione. Sul palco
con Federico Zampaglione ci
saranno: Antonio Marcucci alla
chitarra, Francesco “Ciccio”
Stoia al basso, Marco Pisanelli
alla batteria e percussioni e
Mauro Rosati alle tastiere.

D.A.

È un giallo il primo romanzo 
dell’emergente Iovane
“E’ giunta l’ora”, edito da Echos Edizioni, è disponibile nei diversi bookstore online
Si intitola “È giunta l’ora” il primo
romanzo del lametino Antonello Iovane,
edito da Echos Edizioni, già disponibile
sul sito della casa editrice e nei diversi
bookstore online. La storia narra le
vicende di Marty che, come ogni matti-
na, sale sul pullman che lo conduce al
suo lavoro di responsabile della posta in
giacenza in uno degli uffici centrali di
New York. Una noiosa occupazione,
resa movimentata però da bizzarre
richieste per la ricerca di missive smarri-
te, dal fascino della collega Emily e dalla
stravaganza del postino Jeremias. La
realtà intorno a lui, però, inizia a cam-

biare quando la signorina Lisdore, la
vicina di casa, si butta giù dal tetto.
L’evolversi degli eventi induce Marty a
cimentarsi in una personale indagine,
parallela a quella ufficiale, poiché sente
che la ricerca della verità potrebbe rive-
largli particolari sconosciuti della sua
vita, della storia della sua città e di chi lo
circonda. Scoprirà che ogni esistenza e
ogni luogo celano segreti e misteri che
inevitabilmente un giorno non sarà più
possibile tenere sepolti. Un giallo con
tinte di ilarità, passione, romanticismo,
colpi di scena, suspence. Ad ogni capito-
lo una emozione differente che coinvol-

gerà il lettore fino a farlo diventare il
protagonista di una storia unica, avvin-
cente sino all'ultima pagina. L’autore,
Antonello Iovane, classe 1978, nasce e
vive a Lamezia Terme. Laureatosi in
Scienze Politiche, ha curato la sua pas-
sione per la scrittura attraverso numero-
se collaborazioni con giornali e siti di
informazione oltre a distinguersi in
diversi concorsi letterari nazionali. Poco
prima di diventare Assistente
Giudiziario presso la Corte di Appello di
Catanzaro, pubblica, con la casa editrice
Linkedizioni, “Zefiro in Ovest”, la sua
prima opera editoriale.
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Il 22 febbraio dello scorso anno, l’Istituto
Quinta Dimensione - che ha lo scopo di
organizzare, realizzare e diffondere pro-
getti culturali e sociali e la valorizzazione
intellettuale, artistica e d’immagine nel
settore della cultura, dell’arte e dello spet-
tacolo - aveva organizzato, per celebrare il
centenario della nascita di Giulietta
Masina (è nata nel 1921 a San Giorgio del
Piano), una mostra di fotografie realizza-
te nel corso degli anni dal decano dei foto-
reporter Carlo Riccardi (classe1926,  anco-
ra sulla “breccia”).
A causa delle restrizioni imposte in conse-
guenza del Covid-19, la mostra è stata rin-
viata a quest’anno e sarà inaugurata oggi
alle ore 18,00 a Roma nello “Spazio5”, in
via Crescenzio, 99/d, con il titolo “Cento
anni (più uno) per Giulietta”.
Giulietta Masina, scomparsa nel marzo
del 1994, con le sue interpretazioni di per-

sonaggi tragici e patetici, è stata una delle
principali protagoniste del cinema neo-
realista e una delle più grandi attrici del
cinema italiano capace di suscitare dram-
maticità e al contempo una delicata comi-
cità.
Attraverso gli oltre 50 scatti di Carlo
Riccardi, patrimonio dell’Archivio
Fotografico Riccardi, iscritto presso la
Soprintendenza Archivistica del Lazio in
quanto Patrimonio di Interesse
Nazionale, si ripercorrono alcuni
momenti significativi della sua carriera,
che la inquadrano nella storia del cinema
come immagine di donna forte e caparbia
che ha saputo conquistare le platee di
tutto il mondo con personaggi indimenti-
cabili, e del suo rapporto con il 5 volte
Premio Oscar Federico Fellini (1920-
1993).  
“Charlie Chaplin dopo aver visto ‘La stra-

da’ le disse: «Lei è Charlotte donna » - rac-
conta Francesca Fabbri Fellini, nipote di
Federico e grande amica e sostenitrice
dell’Archivio Riccardi - che per la zia
Giulietta resterà il complimento più bello
che lei abbia mai ricevuto in tutta la sua
lunga carriera”.
Giulietta Masina non è stata solo la

moglie e la musa di Federico Fellini, ma
soprattutto una delle attrici più talentuo-
se e premiate della storia del cinema mon-
diale, diretta dai maggiori registi italiani e
stranieri. Fra i tanti, Roberto Rossellini
(Paisà, 1946); Alberto Lattuada (Senza
pietà, 1948), Luigi Comencini (Persiane
chiuse, 1951), Carlo Lizzani (Ai margini

della metropoli, 1953), Eduardo De
Filippo (Fortunella, 1958), Renato
Castellani (Nella città l'inferno, 1959) e
naturalmente Federico Fellini (Lo sceicco
bianco, 1952, La strada, 1954, Il bidone,
1955, Le notti di Cabiria, 1957, Giulietta
degli spiriti, 1965, Ginger e Fred, 1986).
Con il suo amato Federico ha condiviso i
due Premi Oscar assegnatigli come
“miglior film straniero” per “La strada” e
“Le notti di Cabiria”, di cui era la protago-
nista, consacrandola nell’Olimpo del
cinema.
La mostra resta aperta fino al prossimo 5
marzo tutti i giorni dal lunedì al sabato
dalle 16,00 alle 20,00 (ingresso libero, nel
rispetto delle vigenti norme anti Covid-
19, previa esibizione del green pass raffor-
zato).

Edoardo Colletti
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Oggi, inaugurazione della mostra fotografica allo “Spazio5” di Roma

Cento anni (più uno) per Giulietta




